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1 PREMESSA (ETC) 

La presente relazione si compone di cinque capitoli, alcuni da redigersi a cura dell’Ente territorialmente 

competente (di seguito anche ETC) ovvero del soggetto delegato allo svolgimento dell’attività di 

validazione (capitoli 1,4 e 5), altri a cura del/i gestore/i (G, capitoli 2 e 3). 

Le informazioni, i dati e le valutazioni da inserire nei vari capitoli coprono l’orizzonte temporale del 

quadriennio 2026-2029. 

L’Ente territorialmente competente rimane il soggetto responsabile dell’elaborazione finale della 

presente relazione e della sua trasmissione all’Autorità unitamente agli altri atti – piano economico-

finanziario (PEF), dichiarazione/i di veridicità, delibera/e di determinazione del PEF e delle tariffe 

all’utenza – che complessivamente costituiscono la predisposizione tariffaria da sottoporre 

all’approvazione di competenza dell’Autorità.  

Nel caso di revisione della predisposizione tariffaria ai sensi del comma 30.5 dell’Allegato A alla 

deliberazione 397/2025/R/RIF (MTR-3), l’Ente territorialmente competente produce le opportune 

evidenze delle circostanze straordinarie e tali da pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario della 

gestione che hanno determinato la decisione di revisione, illustrandone gli impatti, assicurando che tali 

circostanze non ricadano nella casistica di esclusione di cui al sopra menzionato comma del MTR-3. 

Il termine per tale trasmissione è fissato in 60 giorni decorrenti dall’adozione delle pertinenti 

determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione 

della TARI riferita all’anno 2026.  

Il presente documento costituisce la “Relazione di accompagnamento al Piano Economico Finanziario 

dell’Ente Territorialmente Competente (ETC), il quale verifica la completezza, la coerenza e la 

congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario, 

allegato alla presente. 

Il sistema adottato ha seguito le modalità di sviluppo indicate nel documento MTR-3 rendendo in questo 

modo trasparente tutte le informazioni, sulle modalità di erogazione del servizio, e i parametri necessari 

per il calcolo della TARI 2026-2029 e sul raggiungimento degli obiettivi ambientali così come richiesto 

dal metodo. 

 

1.1 COMUNE RICOMPRESO NELL’AMBITO TARIFFARIO 

L’Ambito tariffario oggetto della presente relazione è composto dal Comune di Lodi, con sede in 

Piazza Broletto 1 - 26900 Lodi (LO), codice fiscale 84507570152 e partita iva 03116800156, codice 

Istat 098031, in ottemperanza al disposto della deliberazione 363/21 e 389/23 ed allegato (MTR-3) di 

ARERA. 

Nell’ambito territoriale cui appartiene il Comune di Lodi non risulta ancora pienamente operativo 

l’Ente di governo di cui all’art. 3 bis del decreto legge n. 138/2011, convertito con modificazioni della 

Legge n. 148/2011 e nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza 

dell’Amministrazione Comunale che svolgerà le funzioni di Ente Territorialmente Competente in 

ottemperanza al disposto della deliberazione ARERA n. 397/25. 
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1.2 SOGGETTI GESTORI PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO 

In conformità alle definizioni contenute nell’articolo 1 del MTR-3, si rilevano per il Comune di Lodi 

i seguenti soggetti gestori tenuti a predisporre il PEF ai sensi dell’articolo 29 del MTR-3: 

• Gestore 1: APRICA S.P.A; 

• Comune: LODI; 

Ove rileva, l’ETC dà evidenza di eventuali avvicendamenti gestionali previsti (2026-2027). 

 

1.3 IMPIANTI DI CHIUSURA DEL CICLO DEL GESTORE INTEGRATO 

L’Ente territorialmente competente indica quali sono gli impianti di chiusura del ciclo del gestore 

integrato cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito tariffario oggetto di predisposizione tariffaria 

specificando la tipologia (discarica, incenerimento senza recupero di energia, incenerimento con 

recupero di energia, impianto di compostaggio/digestione anaerobica o misti). 

Gli impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito 

tariffario sono di seguito indicati: 

LUCRA 96  (11902730156) - Villanova del Sillaro 

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno 
Quantitativi 

(TON) 

Corrispettivo 

(€/TON) 

Rifiuto Organico e Verde CTRaltro 2024 1415.94 65 

 

1.4 DOCUMENTAZIONE PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO 

In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della deliberazione 397/2025/R/RIF, l’Ente 

territorialmente competente fornisce le opportune evidenze dell’acquisizione, da ciascun gestore e 

relativamente a ciascun ambito tariffario di sua competenza, de: 

• il tool-PEF relativo al servizio integrato o al/i singolo/i servizio/i svolto/i da ciascun gestore 

redatto secondo lo schema tipo di cui all’Allegato 1 della determina 1/DTAC/2025, compilato 

per le parti di propria competenza; 

• i capitoli 2 e 3 redatti secondo il presente schema tipo di relazione di accompagnamento 

(Allegato 2 della determina 1/DTAC/2025). In caso di affidamento del servizio a livello 

sovracomunale è possibile redigere un’unica relazione di accompagnamento, purché sia 

garantito il dettaglio di tutte le informazioni e le valutazioni necessarie a illustrare il singolo 

PEF da trasmettere all’Autorità, precisando i servizi svolti in ciascun comune e gli eventuali 

altri elementi di specificità di livello comunale, anche mediante l’inserimento di tabelle 

riepilogative; nel caso di predisposizione di un PEF unitario secondo quanto previsto dal 

comma 31.2 del MTR-3 si utilizza, di norma, un’unica relazione di accompagnamento; 

• una dichiarazione per ciascun gestore, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui 

all’Allegato 3 (per i soggetti di diritto privato) o dell’Allegato 4 (per gli enti pubblici) della 

determina 1/DTAC/2025, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale 

rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori 

riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento 

tenuta ai sensi di legge; 

• la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte e funzionale all’attività di 

validazione. 
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Nel caso di inerzia totale o parziale di uno o più gestori, l’Ente territorialmente competente dà atto 

delle attività compiute, dei riscontri ricevuti e dei documenti, anche parzialmente utilizzati, 

eventualmente acquisiti. Su tali basi, l’Ente fornisce (in questo capitolo o nei capitoli 2 e 3, 

compilandoli in sostituzione del gestore inerte) una descrizione sintetica del/i servizio/i erogato/i dal 

gestore inerte (ivi inclusi i riferimenti al titolo giuridico di affidamento e alle relative decorrenza e 

durata) e illustra gli elementi conoscitivi a disposizione con cui ha eventualmente provveduto alla 

predisposizione tariffaria, ai sensi del comma 8.3 del MTR-3. 

 

1.5 ALTRI ELEMENTI DA SEGNALARE 

Nessun elemento da segnalare 

 

2 DESCRIZIONE DEI SERVIZI FORNITI (G) 
 

2.1 PERIMETRO DELLA GESTIONE/AFFIDAMENTO E SERVIZI FORNITI 

 

APRICA S.P.A. 

Il Comune ha affidato il servizio integrato di gestione dei rifiuti ad Aprica S.p.A. società del 

gruppo A2A mediante affidamento ex art. 76, comma 2, lett. c) del D.lgs. 36/2023.  

Il Comune appartiene alla regione Lombardia, ente territoriale nel quale non è presente 

l’Ambito, e il Comune coincide con l’Ente Territorialmente Competente e con l’ambito 

tariffario.  

Contratto di servizio 

Ente Affidante Comune 

Affidatario APRICA S.P.A / RTI 

Inizio contratto 01/07/2025 

Termine contratto (compreso eventuali proroghe già esercitate alla 

data di invio della presente relazione) 
30/06/2026 

Durata 1 anni 

 

Servizi erogati dal gestore APRICA S.PA. 

Spazzamento e lavaggio strade SI  

Raccolta e trasporto rifiuti urbani SI  

Trattamento e recupero dei rifiuti urbani SI 

Trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani SI 

Gestione tariffe e rapporti con gli utenti NO 

 

Si precisa che l’attività di trattamento e smaltimento, considerando che il rifiuto urbano residuo 

viene destinato agli impianti di recupero, questa attività viene ricompresa nell’attività di 

trattamento e recupero dei rifiuti urbani.  

Di seguito sono sinteticamente riportati, i servizi svolti dal gestore Aprica S.p.A. nel Comune.   

 

Per la descrizione dettagliata dei servizi forniti e l’elenco dei medesimi si rimanda al Capitolato 

d’appalto ed alla carta della qualità già disponibili all’Amministrazione Comunale. 
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Il territorio comunale è suddiviso in 7 zone, così definite: 

- Zona 1: Laghi – Oltreadda 

- Zona 2: Martinetta – Torretta – San Grato 

- Zona 3: Fanfani – Pratello 

- Zona 4: San Fereolo 

- Zona 5: Albarola 

- Zona 6: San Bernardo – Olmo 

- Zona 7: Centro, a sua volta suddiviso in ulteriori 3 zone (centro A, centro B, centro C). 

 

In ogni zona vengono svolti i seguenti servizi: 

• Raccolta domiciliare (porta a porta) del Rifiuto Urbano Residuo 

(Secco/Indifferenziato); 

• Raccolta domiciliare (porta a porta) di pannolini e tessili sanitari; 

• Raccolte domiciliare (porta a porta) differenziata delle seguenti frazioni di rifiuto: 

o FORSU (frazione organica dei Rifiuti Solidi Urbani); 

o Carta e Cartone; 

o Cartone presso utenze commerciali; 

o Imballaggi in Plastica; 

o Vetro e Lattine; 

o Verde e Ramaglie; 

o Rifiuti Solidi Ingombranti (servizio svolto su prenotazione degli utenti); 

• Servizio specifico presso Utenze NON Domestiche produttrici di rifiuti assimilati 

agli urbani: 

o Nolo container/attrezzature; 

o Trasporto rifiuti; 

o Smaltimento rifiuti; 

• Raccolta differenziata presso: 

o Mercati rionali; 

o Eventi/manifestazioni, sagre ecc…; 

• Raccolta differenziata con contenitori stradali delle seguenti frazioni: 

o Vetro e Lattine; 

o Pile; 

o Farmaci; 

o Abiti usati; 

o Deiezioni Canine; 

o Oli e Grassi Vegetali; 

La raccolta di vetro/lattine avviene con la modalità porta a porta per le seguenti zone: 

− Laghi – Oltreadda: solo per le frazioni di Riolo e Fontana; 

− San Bernardo: solo per la frazione Olmo 

− Martinetta – Torretta – San Grato: solo per la frazione Isola Maggiore 

− Centro 

 

Per tutte le altre zone il servizio avviene tramite campane dislocate sul territorio comunale, con 

frequenza di svuotamento variabile da settimanale a mensile in base alla specifica zona del 

Comune. 
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Il ritiro dei pannolini è previsto per le persone che hanno particolari esigenze, prenotando al 

numero verde aziendale il ritiro gratuito settimanale, in aggiunta al ritiro del secco. 

Il ritiro ingombranti viene svolto a domicilio su appuntamento, previa richiesta telefonica al 

numero verde aziendale, entro i termini previsti dall’Ente Regolatorio. E’ previsto un intervallo 

di tempo di un mese tra un ritiro e l’altro. 

 

La piattaforma ecologica comunale di via Strada Vecchia Cremonese 

La piattaforma Ecologica Comunale è essenziale al fine di garantire ai cittadini (utenze 

domestiche e non domestiche), il corretto conferimento, in forma differenziata, dei rifiuti non 

raccolti con le modalità porta a porta o stradali. 

Aprica mette a disposizione del Comune di Lodi la piattaforma di Via Strada Vecchia 

Cremonese in particolare garantendo i seguenti servizi: 

• Messa a disposizione dell’infrastruttura; 

• Allestimento della piattaforma tramite posa di attrezzature specifiche (container, 

contenitori, ecc…); 

• Presidio e conduzione durante gli orari di apertura al pubblico; 

 

 
 

• Trasporto rifiuti ad impianto di destino; 

• Manutenzione ordinaria; 

• Tenuta dei registri ambientali obbligatori; 

 

 

 

 

Gli utenti possono conferire le seguenti tipologie principali di rifiuto: 

 

carta/cartone 
Imballaggi in vetro e 

lattine 
Imballaggi in 

Plastica 

Legno 

Ferro/Metallo 
Scarti Vegetali 

Rifiuti Ingombranti Pneumatici 

Giorno Orario di apertura
dalle ore 9:00 alle ore 12.00 

dalle ore 14:00 alle ore 16:00

 Mercoledì Chiuso

dalle ore 9:00 alle ore 12.00 

dalle ore 14:00 alle ore 17:30

dalle ore 9:00 alle ore 12.00 

dalle ore 14:00 alle ore 18:30
Sabato

Domenica dalle ore 9.00 alle 12.30

Lunedì - Martedì

Giovedì dalle ore 9:00 alle ore 12.00 

Venerdì
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Inerti 
Toner 

Batterie Auto Filtri 

Vernici 
Contenitori T/F 

Bombolette Spray Oli vegetali 

Oli Minerali 
Pile 

Farmaci RAEE 

 

L’accesso è consentito solo ai residenti del comune di Lodi ed è presente un sistema 

informatizzato di controllo accessi. 

Le utenze non domestiche accedono con formulario di identificazione rifiuti. 

 

Le Ecoisole di Prossimità 

Aprica ha posizionato 8 Ecoisole nelle seguenti vie: 

- VIA DELL’ACQUEDOTTO 

- VIA SEGRE 

- VIA LAGO DI COMO 

- VIA CISERI 

- VIALE ITALIA 

- VIA TORTINI 

- VIA BUOZZI 

- VIA GANDINI  

Presso tali Ecoisole può essere conferito secco e umido, sono inoltre disponibili contenitori 

specifici, questi a libero accesso, per il conferimento di Oli e grassi alimentari e per gli abiti 

usati. 

L’accesso alle isole ecologiche avviene a seguito dell’autenticazione, tramite Carta Regionale 

dei Servizi, sull’apposito display. 

Aprica garantisce le seguenti attività: 

• Fornitura Ecoisole di prossimità con sistema di controllo informatizzato dei 

conferimenti  

• Fornitura dei contenitori carrellati per il conferimento dei rifiuti 

• Manutenzione ordinaria e straordinaria; 

• Svuotamento contenitori; 

• Gestione del SW; 

• Reportistica conferimenti trasmessa su richiesta del Comune; 

 

L’Ecocar, servizio attivo fin dall’anno 2024 trattasi di raccolta di prossimità, tramite autocarro 

attrezzato, presso il quale gli utenti conferiscono piccoli elettrodomestici e plastiche rigide. 

L’ecocar sosterà, una volta a settimana a rotazione, nei quartieri cittadini secondo un calendario 

concordato con l’AC e reso pubblico ai cittadini. 

Sostituzione Cestoni stradali, prosegue anche nel 2026 l’attività di manutenzione dei cestoni 

stradali ammalorati; 

L’igiene del suolo 
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Aprica garantisce le seguenti attività 

• Spazzamento meccanizzato; 

• Spazzamento manuale del suolo pubblico; 

• Lavaggio delle strade; 

• Svuotamento dei cestini gettacarte; 

• Rimozione dei rifiuti abbandonati; 

• Pulizia dei mercati; 

• Pulizia straordinaria durante eventi e manifestazioni, feste, sagre, ecc…; 

• Rimozione piccole carcasse animali, servizio svolto entro 24 ore dalla richiesta di 

intervento; 

• Raccolta siringhe; 

• Pulizia dei parchi; 

• Fornitura e posa in opera di cestini e contenitori stradali per la raccolta dei piccoli rifiuti; 

 

I giorni di svolgimento del servizio di spazzamento meccanizzato sono i seguenti: 

 

Zona Giorno 

Laghi Sabato 

Oltreadda Mercoledì 

San Grato Martedì – venerdì 

Fanfani Lunedì - giovedì 

San Fereolo Lunedì - giovedì 

Albarola Martedì - venerdì 

San Bernardo Mercoledì – sabato 

Centro Da lunedì a sabato 

 

Sul sito istituzionale del Comune possono essere consultate le planimetrie del servizio di 

spazzamento meccanizzato. 

Prosegue il potenziamento del servizio di svuotamento cestini e pulizia strade, avviato nel corso 

dell’anno 2024 con l’introduzione di n. 1 operatore, nelle zone Città Bassa e Lungo Adda, per 

3 turni di lavoro settimanali; prosegue inoltre il servizio di svuotamento domenicale dei cestini 

stradali con l’introduzione di un operatore aggiuntivo per 4 ore di lavoro ogni domenica. 

Anche nel corso del 2026 sarà attivo il servizio di lavaggio strade con spazzatrice munita di 

sistema di lavaggio ad alta pressione; il servizio sarà garantito da marzo a settembre per un 

turno di lavoro settimanale. 

 

Altri servizi 

Aprica garantisce inoltre i seguenti servizi: 

• Reperibilità tecnica, attivabile, da parte dell’AC dal Lunedì al Sabato, dalle ore 6.00 

alle ore 22.00, chiamando il n. 349-5801868 cui risponderà un tecnico di Aprica; 

• Reperibilità operativa, il servizio è attivo dal lunedì al sabato, dalle ore 4.00 alle ore 

19.00, il tecnico reperibile provvederà, sulla base delle richieste dell’AC ad attivare il 

servizio di intervento; 
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• Avvio a Smaltimento dei rifiuti solidi urbani, anche ingombranti, presso impianti 

autorizzati di terzi, con esclusione del rifiuto Secco Residuo, Codice EER 20.03.01 il 

cui costo è direttamente sostenuto dall’AC; 

• Avvio a trattamento e recupero dei rifiuti differenziati presso impianti di terzi anche 

in convenzione con i consorzi di filiera (CONAI); 

• Fornitura di: 

o Contenitori per le raccolte domiciliari di FORSU, Vetro e Lattine, Carta, RSU; 

o Calendario Annuale; 

o Opuscolo informativo; 

• Sportello aperto al pubblico e contatti; 

Strada Vecchia Cremonese 

Numero Verde: 800.437678 

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO 

Lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle 12.30; 

Martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 17.00; 

Giovedì dalle ore 9.00 alle ore 15.00 

• Campagne e strumenti informativi 

o Campagne di sensibilizzazione tematiche; 

o Campagna di sensibilizzazione coinvolgimento presso le scuole; 

o APP dedicata al servizio, denominata: PULIAMO; 

o Sito WEB; 

o Numero verde; 

o Tutor ambientali; 

• Gestione dei dati e compilazione del SW regionale ORSO; 

• Redazione del MUD annuale; 

• Reportistica su quantità rifiuti, tipologia e RD trasmessa su richiesta dell’AC; 

• Indagine di customer satisfaction; 

 

Le frequenze di raccolta domiciliare dei principali flussi di rifiuto sono qui riassunte. 

 

 
 

Non si evidenziano attività esterne al servizio integrato di gestione ai sensi dell’art. 1 Allegato 

A alla Deliberazione 363/2021/R/rif, integrato e modificato dalla Deliberazione 

389/2023/R/rif. 

La micro-raccolta dell’amianto da utenze domestiche non è erogata nell’ambito della gestione 

dei rifiuti urbani. 

 

Rifiuto frequenza
Organico bisettimanale
Carta settimanale
Plastica settimanale
Indifferenziato settimanale
Vegetale settimanale (da marzo a novembre)
Vetro settimanale (ove presente)
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Si precisa che non sono comprese nel contratto di servizio tutte le attività non citate nel 

paragrafo precedente.  

 

COMUNE DI LODI 

Il Comune di Lodi, con sede in Lodi (LO) in Piazza Broletto 1, C.F. 84507570152, codice Istat 

098031, n. 45.357 ab. (01/01/2025 - Istat) nel quale non risulta ancora pienamente operativo l’Ente di 

governo. 

Il territorio si estende su una superficie di 41,42 km² e per una densità di 1.095,02 ab./km².  Il perimetro 

della gestione è quello del territorio Comunale di LODI. 

L’ambito tariffario oggetto di validazione è il Comune di LODI, il quale si occupa delle seguenti 

attività: 

• attività di accertamento e riscossione (incluse le attività di bollettazione e l'invio degli avvisi 

di pagamento); 

• la gestione del rapporto con gli utenti (inclusa la gestione reclami) anche mediante sportelli 

dedicati; 

• la gestione della banca dati degli utenti e delle utenze, dei crediti e del contenzioso; 

• trattamento e recupero; 

Le suddette attività vengono svolte in via diretta dagli uffici o con il supporto di società di terzi. 

Il Comune affida mediante gara di appalto la gestione dei seguenti servizi: 

 

Attualmente, tali servizi sono gestiti dai seguenti gestori: 

APRICA S.P.A 

Partita IVA 
ID 

ARERA 

Scadenza 

affidamento 

CS

L 

CRT/CR

D 

CT

R 

CT

S 

GRT

U 

00802250175 2090 01/03/2029 SI SI SI SI NO 

 

LODI 

Partita 

IVA 
ID ARERA CSL CRT/CRD CTR CTS GRTU 

098031 31331 NO NO SI NO SI 

 

2.2 ALTRE INFORMAZIONI RILEVANTI 

APRICA S.P.A. 

Aprica S.p.A. non è sottoposta a fallimento e non si trova in stato di liquidazione coatta o di 

concordato preventivo e non è in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione 

di una di tali situazioni. 
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Con riferimento alla legittimità del titolo in forza del quale Aprica S.p.A. esercisce il servizio 

presso il comune, non sono pendenti ricorsi né sono state depositate sentenze passate in 

giudicato. 

 

COMUNE DI LODI 

Il Comune di Lodi, è un Ente pubblico in normale funzionamento. 

Non vi sono crisi patrimoniali (procedure fallimentari, concordato preventivo) o squilibrio strutturale 

del bilancio (dissesto, dissesto guidato, procedura di riequilibrio) né ricorsi pendenti rilevanti e né 

sentenze passate in giudicato nell’ultimo biennio. 

  

3 DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DELL’AMBITO TARIFFARIO 

(G) 
Nella presente sezione sono illustrati i dati valorizzati dal gestore, nelle diverse sezioni della modulistica 

excel di raccolta dati allegata alla presente relazione (Tool di calcolo). 

 

3.1 DATI TECNICI E POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO 

Ciascun gestore, per quanto di propria pertinenza, rappresenta i dati tecnici che descrivono il 

perimetro e i livelli di qualità del servizio e ne illustra le variazioni previste nel quadriennio 2026-

2029, indicando le conseguenti proposte di inquadramento in uno degli schemi regolatori di cui al 

comma 5.2 del MTR-3. 

Di seguito si passano in rassegna i dati inerenti alla raccolta differenziata e del tasso di riciclaggio 

raggiunti (Fonte ISPRA). 

APRICA S.P.A. 

Per le annualità 2026, 2027, 2028 e 2029 il gestore è chiamato a svolgere i servizi così come 

stabilito nell’affidamento di servizio e in relazione ai dati di propria competenza propone 

l’inquadramento della gestione nello schema regolatorio I (art.5.2 del MTR-3): 

- Obiettivi di qualità: consolidamento dei livelli di qualità;  

- Grado di efficienza della gestione: è determinata dal rapporto ceuff/benchmark. 

 

COMUNE DI LODI 

Anno Popolazione RD (t) Tot. RU (t) RD (%) RD pro capite RU pro capite 

2024 45.349 13.851,635 19.332,496 71,65 305,45 426,30 

2023 45.192 13.013,393 18.052,827 72,09 287,96 399,47 

2022 44.709 13.462,130 18.246,990 73,78 301,11 408,13 

 

Dati di Dettaglio 

Anno 2024 
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Altro RD (t): 426,334 

Ingombranti misti (t): 222,400 

Carta e cartone (t): 2.679,334 

Frazione Organica (t): 5.266,470 

Legno (t): 675,364 

Metallo (t): 231,953 

Plastica (t): 1.425,305 

RAEE (t): 182,488 

Selettiva (t): 38,576 

Tessili (t): 159,396 

Vetro (t): 1.773,265 

Rifiuti da C&D (t): 49,440 

Pulizia stradale a recupero (t): 721,310 

Anno 2023 

Altro RD (t): 322,121 

Ingombranti misti (t): 222,560 

Carta e cartone (t): 2.379,590 

Frazione Organica (t): 5.204,530 

Legno (t): 334,800 

Metallo (t): 246,645 

Plastica (t): 1.302,820 

RAEE (t): 171,891 

Selettiva (t): 41,541 

Tessili (t): 168,191 

Vetro (t): 1.796,655 

Rifiuti da C&D (t): 107,010 

Pulizia stradale a recupero (t): 715,040 

Anno 2022 

Altro RD (t): 340,320 

Ingombranti misti (t): 187,890 

Carta e cartone (t): 2.559,110 

Frazione Organica (t): 5.270,210 

Legno (t): 298,410 

Metallo (t): 242,450 

Plastica (t): 1.356,050 

RAEE (t): 183,390 

Selettiva (t): 45,480 

Tessili (t): 172,070 

Vetro (t): 1.907,500 

Rifiuti da C&D (t): 65,730 

Pulizia stradale a recupero (t): 833,520 

 

Andamento della percentuale di raccolta differenziata 

 

 

Andamento del pro capite di produzione e RD 
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Ripartizione percentuale della RD per frazione – anno 2024 

 

 

Ripartizione del pro capite di RD per frazione – anno 2024 
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3.1.1 VARIAZIONI DI PERIMETRO 

Ciascun gestore indica le eventuali modifiche al perimetro del servizio integrato avvenute nel 2024-

2025 (quali, a titolo esemplificativo, la cessazione o acquisizione di comuni serviti o nuovi servizi forniti 

o cessati), i cui effetti si riflettono nelle evidenze contabili impiegate per la predisposizione tariffaria 

2026-2029. 

APRICA S.P.A. 

Nell’ambito tariffario del Comune, nelle annualità 2024 e 2025, non si sono verificate 

modifiche del perimetro del servizio erogato nel territorio comunale.  

Per le annualità 2026-2029 2025 il gestore è chiamato a svolgere i servizi nella continuità 

contrattuale e non sono previste variazioni di perimetro gestionale nel servizio erogato.  

Nelle annualità 2026, 2027, 2028 e 2029 il gestore: 

- non ha valorizzato i costi operativi incentivanti COI in quanto non sono previsti oneri 

di natura non sistematica connessi al conseguimento di target di potenziamento del 

servizio; 

- non ha valorizzato i costi operativi incentivanti COnew in quanto non sono previsti 

oneri sistematici connessi al conseguimento di target di potenziamento del servizio; 

- non ha valorizzato i costi operativi di gestione associati a specifiche finalità 𝐶𝑂116 

𝑒𝑥𝑝
 in 

quanto non sono previsti scostamenti attesi rispetto ai valori di costo effettivi dell’anno 

di riferimento riconducibili alle novità normative introdotte dal Decreto Legislativo n. 

116/20.  
 

COMUNE DI LODI 

COSTI PREVISIONALI 

ANTICIPAZIONI 

PARTE VARIABILE 

2024 2025 

𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 

𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 



15 

 

COSTI PREVISIONALI 

ANTICIPAZIONI 

PARTE FISSA 

2024 2025 

𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 

𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 

 

Ciascun gestore illustra, poi, le eventuali variazioni di perimetro gestionale attese per le annualità del 

quadriennio 2026-2029 che interessano uno o più dei servizi forniti (quali ad esempio il passaggio 

dalla raccolta stradale alla raccolta porta a porta, i processi di aggregazione delle gestioni, e/o il 

potenziamento delle attività di prevenzione della produzione e di riutilizzo dei rifiuti urbani), fornendo 

adeguata evidenza con riferimento all’eventuale esigenza di valorizzazione del coefficiente K da parte 

dell’Ente territorialmente competente, di riconoscimento di costi operativi incentivanti (COI e COnew) 

e/o di costi operativi di gestione associati a specifiche finalità (nello specifico 𝐶𝑂116 

𝑒𝑥𝑝
). 

Con riferimento al periodo regolatorio 2026-2029, non sono previste variazioni del perimetro del 

servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani rispetto a quello in essere nel biennio precedente. Il 

servizio continuerà pertanto a essere erogato nel medesimo ambito territoriale e con riferimento alle 

medesime attività e prestazioni già ricomprese nel perimetro gestionale. In assenza di modifiche 

strutturali del perimetro del servizio, non si rilevano effetti diretti sui volumi di attività tali da 

determinare la valorizzazione di componenti di costo operativo incentivante o di ulteriori componenti 

previsionali riconducibili a variazioni di perimetro. Il gestore rappresenta tuttavia che la stabilità del 

perimetro non esclude la necessità di assicurare la continuità e l'adeguatezza delle prestazioni nel corso 

del quadriennio, anche in relazione all'evoluzione del contesto operativo e agli obblighi regolatori 

vigenti, elementi che sono messi a disposizione dell'Ente territorialmente competente ai fini delle 

valutazioni di competenza. 

 

 

3.1.2 LIVELLI E VARIAZIONI DELLA QUALITA’ 

APRICA S.P.A. 

Per le annualità 2026-2029 il gestore è chiamato a svolgere i servizi così come stabiliti nel 

contratto di servizio; non vi sono variazioni attese delle caratteristiche del servizio rispetto a 

quanto erogato nelle annualità 2024 e 2025, se intese come variazioni delle modalità e 

caratteristiche del servizio integrato di gestione dei RU ovvero dei singoli servizi che lo 

compongono.  

Il gestore, impregiudicate eventuali previsioni contrattuali che impongano modifiche 

progressive del servizio garantisce in ogni caso l’impegno al miglioramento continuo delle 

proprie prestazioni, volto ad incrementare la qualità dei servizi resi in termini di efficacia, 

efficienza e qualità ambientale. 

L’attività svolta dal gestore è conforme agli obblighi minimi di qualità definiti dall’Allegato A 

alla Deliberazione 15/2022/R/rif secondo lo schema regolatorio approvato dall’Ente 

Territorialmente Competente e nonché ad eventuali standard di qualità ulteriori e migliorativi 

previsti dal contratto di servizio.  
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Nelle annualità 2026, 2027, 2028 e 2029 il gestore non ha valorizzato i costi operativi 

incentivanti CQ in quanto non si prevede di sostenere oneri per l’adeguamento agli standard e 

livelli minimi di qualità ulteriori rispetto a quelli in essere.  

In applicazione dell’aggiornamento della regolazione della qualità tecnica (Deliberazione 

Arera n.374/2025/R/rif - RQRT), il gestore ha valorizzato: 

• macro-indicatore R1 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio degli imballaggi”, di cui 

all’articolo 6 della RQRT; 

• macro-indicatore R2 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica”, di 

cui all’articolo 7-bis della RQTR. 

Il macro-indicatore R1 “efficacia dell’avvio a riciclaggio degli imballaggi” è il risultato del 

prodotto tra l’efficienza della raccolta differenziata degli imballaggi (𝐸𝑓𝑓𝑅𝐷_𝑆𝐶,𝑠𝑖 ) e la 

qualità della raccolta differenziata degli imballaggi (𝑄𝐿𝑇𝑅𝐷_𝑆𝐶,𝑠𝑖). 

 

 

 

 

Ai fini della quantificazione del macro-indicatore R1 sono state considerate le frazioni di rifiuto 

da imballaggio e in particolare sono stati considerati: 

- i ricavi massimi sono stati calcolati in relazione ai valori definiti dal rapporto ANCI-

CONAI dell’anno 2024; 

- R1 (a-2): sono stati considerati i valori quantitativi ed economici dell’anno 2024; 

 

In aggiunta al macro-indicatore R1 complessivo è stato calcolato il valore analitico per singola 

filiera con riferimento ai flussi di imballaggio plastica (R1(p)), vetro (R1(v)) e carta (R1(c)) 

Non è stato calcolato il valore del macro-indicatore comprensivo delle frazioni merceologiche 

similari alla carta (R1+fms) in quanto sul territorio viene svolto il servizio di raccolta congiunta 

e non è disponibile relativo alle sole frazioni merceologiche similari.  

 

Il macro-indicatore R2 “efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica” è il risultato 

del prodotto tra l’avvio a riciclaggio della frazione organica (𝐴𝑣𝑣_𝑟𝑖𝑐𝑅𝐷_𝐹𝑂) e la qualità della 

frazione organica (𝑄𝐿𝑇𝑅𝐷_𝐹𝑂). 

Il calcolo dell’indicatore di qualità della frazione organica è stato effettuato sulla base dei dati 

delle analisi merceologiche, comunicate dai gestori degli impianti di destino della frazione 

umida, effettuate nell’annualità 2024. 

Laddove gli impianti non hanno comunicato i dati necessari al calcolo del presente macro-

indicatore il gestore ha sopperito utilizzando il dato medio ponderato risultante dai dati ricevuti. 

Macro-indicatore R2 

 0,94 

 

Macro-indicatore R1 

 
0,73 
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Il gestore non ha raggiunto l’obiettivo di miglioramento relativo al parametro Ha che esprime 

il grado di copertura dei costi della raccolta differenziata laddove 𝛨𝑎−2
𝑒𝑓𝑓𝑒𝑡𝑡𝑖𝑣𝑜

<  𝛨𝑎−2
𝑡𝑎𝑟𝑔𝑒𝑡

  
 
 
 

perciò, è stata valorizzata la componente di riclassificazione 𝐶𝑂𝑟𝑑𝑎 

𝑒𝑓𝑓
.  

 

COMUNE DI LODI 

Il Comune di Lodi, per la qualità tecnica e ambientale delle prestazioni si colloca nello Schema I 

Livello qualitativo minimo. 

 

Con riferimento al quadriennio 2026-2029, non sono programmati interventi di potenziamento del 

servizio tali da determinare la valorizzazione di specifiche componenti previsionali (COI/COnew) nel 

biennio 2026-2027. Tuttavia, il Comune evidenzia la necessità di presidiare la continuità e l'adeguatezza 

dei livelli qualitativi del servizio, anche in relazione agli obblighi regolatori (TQRIF) e alla dinamica 

dei costi di conferimento agli impianti di trattamento e smaltimento. Tali elementi sono rappresentati 

all’ETC quale base informativa per le valutazioni di competenza in merito all'eventuale valorizzazione 

del coefficiente K, fermo restando che le determinazioni finali spettano all'ETC in sede di 

predisposizione tariffaria. Non si prevedono variazioni delle caratteristiche del servizio, pertanto non si 

rileva l'esigenza di valorizzazione del coefficiente K e/o di riconoscimento di costi operativi incentivanti 

(COI e COnew) e/o di costi operativi di gestione associati a specifiche finalità (nello specifico CQexp). 

 

Per il periodo 2026–2029, con specifico riferimento al biennio 2026–2027, non sono state valorizzate 

componenti previsionali di cui agli articoli 10 e 17 del MTR-3, in quanto non risultano programmati 

target di potenziamento del servizio, interventi non sistematici o ulteriori adeguamenti qualitativi 

eccedenti gli standard minimi regolatori tali da generare oneri aggiuntivi misurabili e verificabili ai 

sensi della regolazione. 

Successivamente, il gestore descrive (evidenziando le variazioni rispetto agli anni precedenti) e motiva 

le scelte adottate/previste in ordine alle variazioni nelle caratteristiche del servizio che si rendono 

necessarie nella propria realtà territoriale (ad esempio la richiesta di livelli qualitativi sensibilmente 

più elevati). 
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Inoltre, il gestore fornisce i dati relativi ai valori e agli obiettivi di miglioramento del:  

• macro-indicatore R1 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio degli imballaggi”, di cui all’articolo 

6 dell’Allegato A alla deliberazione 387/2023/R/RIF così come modificato dalla deliberazione 

374/2025/R/RIF (di seguito: RQTR); 

• macro-indicatore R2 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica”, di cui 

all’articolo 7-bis della RQTR. 

 

MACRO INDICATORE R1 2026 2027 

R1 0,73 0,73 

Classe R1 C C 

Obiettivo R1 (a+2) 0,77 0,77 

Classe obiettivo R1 (a+2) B B 

 

MACRO INDICATORE R2 2026 2027 

R2 0,94 0,94 

Classe R2 B B 

Obiettivo R2 (a+2) 0,95 0,95 

Classe obiettivo R2 (a+2) A A 

Infine, il gestore descrive, ove rilevante, le condizioni che hanno portato al mancato conseguimento 

dell’obiettivo di miglioramento relativo al parametro Ha che esprime il grado di copertura dei costi 

della raccolta differenziata laddove 𝛨𝑎−2
𝑒𝑓𝑓𝑒𝑡𝑡𝑖𝑣𝑜

<  𝛨𝑎−2
𝑡𝑎𝑟𝑔𝑒𝑡

  
 
 
, e trova, perciò, valorizzazione la 

componente di riclassificazione 𝐶𝑂𝑟𝑑𝑎 

𝑒𝑓𝑓
. 

CALCOLO H di partenza 

AR di partenza 503.969,58 

CRD di partenza 1.403.638,94 

H di partenza 35,90 % 

Classe di partenza F 

H Target 2024 38,90 % 

Classe target 2024 F 
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CALCOLO H effettivo 

AR effettivo 504.724 

CRD effettivo 1.304.441 

H effettivo 38,69 % 

Classe H effettivo F 

H Target biennale da conseguire nell’anno a e 

verificare nel PEF a+2 
44,69 % 

Classe H Target E 

 

Non sono stati raggiunti gli obiettivi di miglioramento relativi al paramentro H e pertanto è stata 

applicata la seguente riclassificazione: 

 

Riclassificazione H 

AR riclassificato 504.724,07 

CRD riclassificato 1.297.341,01 

H riclassificato 38,90 % 

 

Componente COrdTV,a 7.100,40 

 

3.2 FONTI DI FINANZIAMENTO 

APRICA S.P.A. 

Aprica S.p.A. è gestita nella tesoreria centralizzata del gruppo A2A. Pertanto, i finanziamenti alla stessa 

vengo erogati direttamente dalla controllante A2A S.p.A. 

COMUNE DI LODI 

Le fonti di finanziamento del Comune di Lodi sono le seguenti: 

• tributi di competenza locale, contributi regionali e assegnazioni di risorse da parte 

dell’Amministrazione Centrale. 

Detrazioni come da Det. 1/DTAC/2025 

comma 4.5 comma 1.4 - TOTALE 

Anno 

2024 

Anno 

2025 

Contributo MIUR percepito ai sensi del DL 248/07 99328,53 85648,30 

Entrate proventi da attività di recupero dell’evasione 
817338,2

7 

709171,9

8 
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3.3 DATI PER LA DETERMINAZIONE DELLE ENTRATE DI RIFERIMENTO 

Il/I PEF redatto/i in conformità al modello di cui alla determina 1/DTAC/2025 sintetizza/no tutte le 

informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’ambito tariffario 

(o all’ambito unitario di cui al comma 31.2 del MTR-3) e agli anni del periodo 2026-2029, in coerenza 

con i criteri disposti dal MTR-3. Tali dati devono essere illustrati da ciascun gestore (ivi incluso il 

Comune che gestisce in economia uno o più servizi), per quanto di propria competenza, sulla base della 

disciplina contenuta nell’articolo 8 del MTR-3.  

In caso di avvicendamento gestionale, in conformità alla disciplina contenuta nel comma 4.6, della 

determina 1/DTAC/2025, il gestore dovrà fornire adeguata giustificazione dei dati inseriti e delle 

eventuali stime effettuate per la predisposizione del PEF, in coerenza con il piano economico-

finanziario di affidamento. 

 

3.3.1 DATI DI CONTO ECONOMICO 

Con riferimento a ciascun anno a, le componenti di costo riportate nel/i PEF dovranno essere 

riconciliate con la somma dei costi effettivamente sostenuti da ciascun gestore nell’anno contabile di 

riferimento individuato in conformità alle previsioni contenute nell’articolo 8 del MTR-3. 

A tal fine il gestore dovrà innanzitutto, ove rilevante, dar conto dei criteri utilizzati per la 

disaggregazione dei costi afferenti alle attività del servizio integrato di gestione rifiuti da quelli 

afferenti ad attività diverse dalla gestione del ciclo dei rifiuti e/o ad attività esterne al servizio di 

gestione rifiuti come definite nel MTR-3, evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina 

1/DTAC/2025, nelle more della decorrenza delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF.  

In secondo luogo, il gestore dovrà dare evidenza delle rettifiche effettuate, in conformità all’articolo 

8.3 del MTR-3, sui dati di conto economico, relativamente a: 

• i costi attribuibili alle attività capitalizzate (per esempio gli ammortamenti così come 

valorizzati sulla base delle regole per la redazione del bilancio civilistico); 

• le “poste rettificative” delle voci di costo operativo di cui all’articolo 1, comma 1 del MTR-3; 

• i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata, in sede di determinazione 

delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità, la valorizzazione di costi operativi 

incentivanti di natura previsionale; 

• gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di determinazione delle 

entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle ulteriori componenti di costo di natura 

previsionale introdotte dalla regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della 

quantificazione dei pertinenti recuperi nell’ambito delle componenti a conguaglio.   

In terzo luogo, il gestore dovrà illustrare i criteri e gli eventuali driver utilizzati per l’allocazione dei 

dati così rettificati alle pertinenti componenti di costo (effettivo) variabile e fisso di cui al MTR-3, 

evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina 1/DTAC/2025, nelle more della 

decorrenza delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF. 

APRICA S.P.A. 
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In applicazione dell’art.8 del MTR-3, i costi efficienti di esercizio e di investimento 

riconosciuti per ciascun anno (2026, 2027, 2028, 2029), salvo che per le componenti 

previsionali, per le quali sono ammessi esplicitamente valori previsionali, sono determinati: 

- Per l’anno 2026 sulla base dei dati effettivi rilevati nell’anno di riferimento 2024 come 

risultanti dalle fonti contabili obbligatorie della Società; 

- Per le annualità 2027, 2028 e 2029 sulla base dei dati preconsuntivi relativi all’anno 

2025. 

L’individuazione dei costi operativi rilevanti per l’imputazione nei PEF di competenza del 

gestore Aprica S.p.A. è avvenuta partendo dal database delle partite singole di conto economico 

i cui saldi sono in quadratura con i prospetti contabili di bilancio (Stato Patrimoniale e Conto 

Economico) dell’anno 2024. Su questo dataset: 

o È stata operata la riclassificazione per riportare alla voce B8 il saldo dei costi per 

godimento beni di terzi; 

o Sono state escluse le poste rettificative di conto economico indentificate come da art.8 

del MTR-3. 

I costi operativi rilevanti così determinati costituiscono l’insieme dei costi sostenuti dal gestore 

Aprica S.p.A. per lo svolgimento del proprio business, e comprendono: 

• i costi diretti afferenti alle attività del servizio integrato di gestione rifiuti; 

• i costi diretti afferenti ad attività diverse dalla gestione del ciclo dei rifiuti; 

• i costi diretti afferenti ad attività esterne al servizio di gestione rifiuti; 

• i costi generali di gestione 

così come definiti nel MTR-3. 

 

La tabella seguente riportata la riconciliazione dei costi valorizzati nei PEF con i costi 

consuntivi come valorizzati nel Conto Economico.  

 

ANNO 2024 
Valori  

CONTO ECONOMICO 

Riclassifica 

IFRS 16 

Esclusione Poste 

rettificative  

Costi operativi 

RILEVANTI 

B6 18.576.568 0 0 18.576.568 

B7 97.041.929 0 -883.596 96.158.333 

B8 1.596.421 4.914.234 0 6.510.655 

B9 79.628.162 0 0 79.628.162 

B11 -1.449.159 0 0 -1.449.159 

B14 2.196.110 7.113 -578.144 1.625.079 

Totale 197.590.031 4.921.347 -1.461.740 201.049.637 

B10 16.263.366    

Costi della 

produzione  
213.853.397    

 

Il gestore Aprica S.p.A. , in merito alle rettifiche previste dall’articolo 8.3 del MTR-3, precisa 

che sono state decurtate solo le “poste rettificative” delle voci di costo operativo di cui 

all’articolo 1, comma 1 del MTR-3. Le poste rettificative sono riportate nella tabella seguente: 

 

Poste rettificative di cui al comma 1.1 del MTR-3 Importo 

accantonamenti, diversi dagli ammortamenti, operati in eccesso rispetto all’applicazione di norme 

tributarie, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 16 del MTR-3 
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oneri finanziari e le rettifiche di valori di attività finanziarie  

svalutazioni delle immobilizzazioni 112.409 

oneri straordinari 422.998 

oneri per assicurazioni, qualora non espressamente previste da specifici obblighi normativi  

oneri per sanzioni, penali e risarcimenti, nonché costi sostenuti per il contenzioso ove l’impresa sia 

risultata soccombente 
26.057 

costi connessi all’erogazione di liberalità 16.680 

costi pubblicitari e di marketing, ad esclusione di oneri che derivino da obblighi posti in capo ai 

concessionari 
883.596 

Totale 1.461.740 

 

Ai fini dell’applicazione dell’art.2 della Deliberazione Arera 389/2023/R/RIF “Ottemperanza 

alla sentenza n.7196/823 del Consiglio di Stato” il gestore non ha scomputato gli oneri afferenti 

o comunque attribuibili alle attività di “prepulizia, preselezione o pretrattamento degli 

imballaggi plastici provenienti dalla raccolta differenziata”, dai costi riconosciuti per le 

annualità 2024 e 2025 in quanto non li ha sostenuti.  

 

Per l’individuazione, all’interno dei costi operativi rilevanti, dei costi da attribuire in generale 

ai PEF degli ambiti gestiti ed in particolare all’ambito oggetto della presente relazione si è 

proceduto ad un’analisi di dettaglio delle singole partite di conto economico registrate nel 

sistema di contabilità aziendale ripartendo i costi in due tipologie: costi operativi e costi 

comuni. 

 

Le voci di costo considerate per la determinazione delle componenti di costo operativo (CRT, 

CRD, CTR, CARC e CSL) comprendono le seguenti voci di bilancio, esclusivamente riferite 

al servizio rifiuti e al netto delle poste rettificative: 

- B6: costi per materie di consumo e merci 

- B7: costi per servizi 

- B8: costi per godimento di beni di terzi 

- B9: costi del personale 

- B11: variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

- B14: oneri diversi di gestione 

I costi operativi di gestione CRT, CRD, CTR, CTS, CSL e CARC sono composti da: 

- Costi diretti: valorizzati attribuendo in maniera integrale le partite di costo allocate sulle 

destinazioni contabili specifiche del servizio erogato per la singola gestione o per le 

attività esterne o diverse da quelle di gestione dei rifiuti urbani, secondo quanto 

predisposto dal sistema di contabilità analitico-gestionale. I costi sostenuti e 

direttamente attribuibili ai singoli Comuni sono per la massima parte i costi relativi 

all’attività di trattamento e recupero e i costi relativi ad altre attività del servizio rifiuti 

sostenuti in misura puntuale sul Comune di riferimento (servizi affidati a terzi e costi 

di materiali); 

- Costi indiretti: costi operativi non imputabili direttamente ad una singola attività per i 

quali è stato definito un driver di ripartizione. Il driver definito è il monte ore di 

personale interno dedicato alla singola attività. Ai fini della determinazione del driver 

sono state utilizzate le informazioni rilevate dai sistemi ERP aziendali alimentati dagli 

ordini di lavoro evasi dal personale in servizio. I costi indiretti così attribuiti sono 
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tipicamente i costi del personale interno ed i costi di esercizio e manutenzione degli 

automezzi. 

La voce di costi comuni CGG è composta solo da costi indiretti, in particolare: 

- costi generali di sede: costi relativi al funzionamento della sede logistica aziendale 

responsabile dell’erogazione del servizio presso il comune; tali costi sono stati attribuiti 

alle singole attività erogate da quella sede in ragione dei costi attribuiti alle voci CRT, 

CTS, CTR, CRD, CSL, CARC secondo quanto illustrato sopra; 

- costi generali aziendali: costi relativi al funzionamento dell’azienda nel suo complesso 

(costi di staff, costi amministrativi, …); tali costi sono stati attribuiti a tutte le gestioni, 

nonché ai servizi erogati dall’azienda non rientranti nel perimetro di regolazione di 

ARERA, in ragione dei costi attribuiti a seguito del processo illustrato sopra.  

- COAL: corrisponde al contributo obbligatorio di funzionamento ARERA pagato dal 

gestore nel 2024. 

Le poste rettificative di conto economico e quelle di capitale, che contribuiscono entrambe alla 

determinazione del capitale investito, sono stati ripartiti sulle singole gestioni applicando il 

medesimo driver utilizzato per i costi indiretti.  

L’entità dei costi valorizzati per il Comune è desumibile dai valori indicati nello schema PEF 

di cui alla Determinazione 1/DTAC/2025. 

 

COMUNE DI LODI 

Il comune che gestisce in economia uno o più dei servizi di gestione dei rifiuti urbani dovrà dare separata 

evidenza delle eventuali quote di costo relative all’IVA indetraibile, in coerenza con quanto riportato 

nell’Allegato 1, Tool di calcolo. 

I costi ammessi a riconoscimento tariffario sono calcolati secondo criteri di efficienza, considerando i 

costi al netto dell’IVA detraibile e delle imposte. Nel caso di IVA indetraibile, i costi riconosciuti 

devono comunque essere rappresentati fornendo separata evidenza degli oneri relativi all’IVA. 

I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno 𝑎 = {2026, 2027, 2028, 

2029} per il servizio del ciclo integrato, salvo che per le componenti per le quali siano esplicitamente 

ammessi valori previsionali, sono determinati: 

• per l’anno 2026 sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come 

risultanti da fonti contabili obbligatorie; 

• per gli anni 2027, 2028 e 2029, in sede di prima approvazione: 

o con riferimento ai costi d’esercizio, sulla base dei dati di bilancio o di preconsuntivo 

relativi all’anno 2025 o, in mancanza, con quelli dell’ultimo bilancio disponibile; 

o con riferimento ai costi d’investimento: i) per l’anno 2027 sulla base dei dati di bilancio 

o di preconsuntivo relativi all’anno 2025 o, in mancanza, con quelli dell’ultimo bilancio 

disponibile; ii) per gli anni 2028 e 2029, assumendo la completa realizzazione degli 

interventi programmati, secondo quanto precisato al successivo comma 13.5, 

considerato che l’investimento realizzato nell’anno a rileva ai fini tariffari nell’anno 

(a+2). 

In sede di aggiornamento biennale, ai fini della determinazione delle entrate tariffarie per le annualità 

2028 e 2029, le componenti di costo (e di ricavo) saranno riallineate ai dati risultanti da fonti contabili 

obbligatorie dell’anno (a- 2). 
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I costi riconosciuti: 

• comprendono le seguenti voci di bilancio di natura ricorrente: 

o B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti); 

o B7 - Costi per servizi; 

o B8 - Costi per godimento di beni di terzi; 

o B9 - Costi del personale; 

o B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci; 

o B12 - Accantonamento per rischi, nella misura massima ammessa dalle leggi e prassi 

fiscali; 

o B13 - Altri accantonamenti; 

o B14 - Oneri diversi di gestione; 

• sono ottenuti decurtando dalle voci di cui al precedente alinea: 

o i costi attribuibili alle attività capitalizzate; 

o le poste rettificative di cui al comma 1.1; 

o i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata (in sede di 

determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) la valorizzazione 

di costi operativi incentivanti (di natura previsionale), ivi incluse le componenti di cui 

all’Articolo 10, per cui l’operatore si è assunto il rischio di conseguire l’obiettivo a 

risorse definite ex ante; 

o gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di determinazione 

delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle ulteriori componenti di costo 

di natura previsionale o di anticipazione introdotte dalla regolazione pro tempore 

vigente, tenuto conto della quantificazione dei pertinenti recuperi nell’ambito delle 

componenti a conguaglio. 

I costi di cui al comma 8.3, in un’ottica di omogeneità nella rappresentazione e nella trattazione degli 

oneri ammissibili, sono riclassificati nelle componenti: 

• costi operativi, di cui al Titolo III, che comprendono costi operativi di gestione (𝐶𝐺𝑎) e costi 

comuni (𝐶𝐶𝑎); 

• costi d’uso del capitale (𝐶𝐾𝑎), di cui al Titolo IV, per quanto concerne le voci riferite agli 

accantonamenti (𝐴𝑐𝑐𝑎). 

I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno 𝑎 = {2026, 2027, 2028, 

2029} sono determinati scomputando dai costi di cui al comma 8.4 gli oneri – compresi gli oneri 

afferenti alla commercializzazione e valorizzazione delle frazioni differenziate dei rifiuti raccolti – 

afferenti o comunque attribuibili alle attività di “prepulizia, preselezione o pretrattamento degli 

imballaggi plastici provenienti dalla raccolta differenziata”. 

Ai fini dell’aggiornamento dei costi di cui al comma 8.3, il tasso di inflazione relativo all’anno a è inteso 

come variazione percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per le 

Famiglie di Operai ed Impiegati (FOI esclusi i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a-1) rispetto a 

giugno dell’anno successivo. Ai fini delle determinazioni tariffarie per l’anno 𝑎 = {2026}, si 

considerano i seguenti tassi di inflazione 𝐼2025 = 2% e 𝐼2026 = 1,2%. Per gli anni 2027, 2028 e 2029, in 

sede di prima approvazione, si assume inflazione nulla, rinviando la pubblicazione puntuale dei tassi di 

inflazione in parola ai provvedimenti che verranno adottati dall’Autorità ai fini dell’aggiornamento 

delle predisposizioni tariffarie a valere sugli anni 2028 e 2029 e fatto salvo quanto previsto dai 

successivi commi 8.7 e 8.8. 
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In sede di prima predisposizione tariffaria per il periodo 2026-2029, l’Ente territorialmente  competente  

valorizza  il  conguaglio  riconducibile  agli scostamenti  tra  i  costi  riconosciuti  in  sede  di  

aggiornamento  della predisposizione tariffaria per il 2024 e il 2025, con riguardo all’annualità 2025 

(annualità per la quale è stato assunto, in sede di prima approvazione, un tasso di inflazione nullo ai 

sensi del comma 7.6 del MTR-2) e quelli riquantificabili considerando il tasso di inflazione pari a 𝐼2025 

= 2% individuato dal precedente comma 8.6. 

In sede di aggiornamento della predisposizione tariffaria per le annualità 2028 e 2029, analogamente a 

quanto previsto dal comma precedente, l’Ente territorialmente competente valorizza il corrispondente 

conguaglio con riguardo all’annualità 2027, considerando il tasso di inflazione 𝐼2027 determinato 

dall’Autorità con successivo provvedimento. 

Ai sensi del MTR-3 i costi efficienti e di investimento riconosciuti, salvo che per le componenti per le 

quali siano esplicitamente ammessi valori previsionali, sono determinati, in aggiornamento, per l’anno 

2026, sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come risultanti da fonti contabili 

obbligatorie. 

Per l’anno 2027, in assenza di dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2025, si farà 

riferimento ai dati dell’ultimo bilancio disponibile (rendiconto di gestione anno 2024). 

I costi riportati nei fogli di raccolta dati sono stati imputati in seguito alla loro rilevazione dal rendiconto 

di gestione del Comune, quantificando separatamente il valore dell’IVA indetraibile, ove presente. 

Laddove presenti, i costi riferibili a componenti di Costo Operativo Incentivante riconosciuti dall’ETC 

per l’annualità 2024, sono stati opportunamente rettificati e – pertanto – non compaiono nel quadro dei 

costi di bilancio del Comune. 

Per i ricavi TARI, sono stati considerati la sola quota parte riferibile alle attività di gestione di 

competenza del Comune; i ricavi, sono stati imputati al netto dell’IVA da versare e al netto degli 

accertamenti TARI riscossi nel 2024 ma riferiti ad annualità precedenti. 

Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto di gestione anno 

2024 relativi al comune. 

B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti) 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B7 - Costi per servizi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 737.950 0 0 57.155 2.002 0 0 

 

B8 - Costi per godimento di beni di terzi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B9 - Costi per il personale 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 183.114 96.585 0 0 
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B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B14 - Oneri diversi di gestione 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 272.892 0 

 

CRT 0 

CTS 0 

CTR 737.950 

CRD 0 

CSL 0 

CARC 240.269 

CGG 98.587 

CCD 272.892 

COAL 0 

Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto di gestione anno 

2024 relativi ai gestori. 

B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti) 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

1.350 0 0 64.111 59.895 0 394.203 0 0 

 

B7 - Costi per servizi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

40.126 0 518.914 424.547 401.082 0 265.771 0 0 

 

B8 - Costi per godimento di beni di terzi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 199.473 67.520 0 94.639 0 0 

 

B9 - Costi per il personale 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

572.538 0 0 1.009.710 489.942 0 631.091 0 0 

 

B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

8.262 0 691 336.932 184.813 0 105.984 0 0 

 

B14 - Oneri diversi di gestione 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 549 0 0 36.113 0 2.040 

 

CRT 622.277 
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CTS 0 

CTR 519.605 

CRD 2.035.322 

CSL 1.203.252 

CARC 0 

CGG 1.527.801 

CCD 0 

COAL 2.040 

Non risultano cespiti di proprietà comunale iscritti a Libro Cespiti o altra fonte contabile documentabile 

il cui costo e imputabile al servizio di igiene urbana. 

Non risultano immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 2024. 

Non risultano presenti poste rettificative dei costi operativi presenti nel bilancio 2024. 

Sono presenti poste rettificative del capitale di seguito elencate 

PRa 0,00 

di cui TFR 0,00 

di cui fondi rischi e oneri 0,00 

di cui fondi per il ripristino di beni di  terzi 0,00 

Sono presenti poste rettificative delle attività capitalizzate relative ai gestori di seguito elencate 

Costi attribuibili alle attività capitalizzate 0,00 

accantonamenti, diversi dagli ammortamenti, operati in eccesso rispetto 

all’applicazione di norme tributarie, fatto salvo quanto disposto 

dall'articolo 16 del MTR-3 

0,00 

oneri finanziari e le rettifiche di valori di attività finanziarie 0,00 

svalutazioni delle immobilizzazioni 3.546,68 

oneri straordinari 13.346,19 

oneri per assicurazioni, qualora non espressamente previste da specifici 

obblighi normativi 

0,00 

oneri per sanzioni, penali e risarcimenti, nonché costi sostenuti per il 

contenzioso ove l’impresa sia risultata soccombente 

822,14 

costi connessi all’erogazione di liberalità 526,28 

costi pubblicitari e di marketing, ad esclusione di oneri che derivino da 

obblighi posti in capo ai concessionari 

27.878,74 

spese di rappresentanza 0,00 

Contributi in conto esercizio 0,00 

costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata (in sede 

di determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) la 

valorizzazione di costi operativi incentivanti (di natura previsionale) 

0,00 

scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di 

determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle 

ulteriori componenti di costo di natura previsionale o di anticipazione 

introdotte dalla regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della 

quantificazione dei pertinenti recuperi nell’ambito delle componenti a 

conguaglio 

0,00 
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Sono presenti poste rettificative del capitale relative ai gestori di seguito elencate 

PRa 0,00 

di cui TFR 0,00 

di cui fondi rischi e oneri 0,00 

di cui fondi per il ripristino di beni di  terzi 0,00 

 

Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto di gestione anno 

2025 relativi al comune. 

B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti) 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B7 - Costi per servizi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 813.286 0 0 54.742 2.342 0 0 

 

B8 - Costi per godimento di beni di terzi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B9 - Costi per il personale 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 166.932 89.602 0 0 

 

B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

B14 - Oneri diversi di gestione 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 0 0 0 0 182.834 0 

 

CRT 0,00 

CTS 0,00 

CTR 813.286,05 

CRD 0,00 

CSL 0,00 

CARC 221.674,00 

CGG 91.943,80 

CCD 182.834,00 

COAL 0,00 

Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto di gestione anno 

2025 relativi ai gestori. 
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B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti) 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

1.403 0 0 66.636 62.254 0 409.727 0 0 

 

B7 - Costi per servizi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

41.707 0 539.349 441.265 416.877 0 276.237 0 0 

 

B8 - Costi per godimento di beni di terzi 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 207.328 70.179 0 98.366 0 0 

 

B9 - Costi per il personale 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

595.085 0 0 1.049.473 509.236 0 655.944 0 0 

 

B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

8.588 0 0 350.200 192.091 0 110.157 0 0 

 

B14 - Oneri diversi di gestione 

CRT CTS CTR CRD CSL CARC CGG CCD COAL 

0 0 0 571 0 0 37.535 0 2.120 

 

CRT 646.782 

CTS 0 

CTR 539.349 

CRD 2.115.473 

CSL 1.250.636 

CARC 0 

CGG 1.587.966 

CCD 0 

COAL 2.120 

Non risultano cespiti di proprietà comunale iscritti a Libro Cespiti o altra fonte contabile documentabile 

il cui costo e imputabile al servizio di igiene urbana. 

Non risultano immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 2025. 

Non risultano presenti poste rettificative dei costi operativi presenti nel bilancio 2025. 

Sono presenti poste rettificative del capitale di seguito elencate 

PRa 0,00 

di cui TFR 0,00 

di cui fondi rischi e oneri 0,00 

di cui fondi per il ripristino di beni di  terzi 0,00 

Sono presenti poste rettificative delle attività capitalizzate relative ai gestori di seguito elencate 
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Costi attribuibili alle attività capitalizzate 0,00 

accantonamenti, diversi dagli ammortamenti, operati in eccesso rispetto 

all’applicazione di norme tributarie, fatto salvo quanto disposto 

dall'articolo 16 del MTR-3 

0,00 

oneri finanziari e le rettifiche di valori di attività finanziarie 0,00 

svalutazioni delle immobilizzazioni 3.546,68 

oneri straordinari 13.346,19 

oneri per assicurazioni, qualora non espressamente previste da specifici 

obblighi normativi 

0,00 

oneri per sanzioni, penali e risarcimenti, nonché costi sostenuti per il 

contenzioso ove l’impresa sia risultata soccombente 

822,14 

costi connessi all’erogazione di liberalità 526,28 

costi pubblicitari e di marketing, ad esclusione di oneri che derivino da 

obblighi posti in capo ai concessionari 

27.878,74 

spese di rappresentanza 0,00 

Contributi in conto esercizio 0,00 

costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata (in sede 

di determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) la 

valorizzazione di costi operativi incentivanti (di natura previsionale) 

0,00 

scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di 

determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle 

ulteriori componenti di costo di natura previsionale o di anticipazione 

introdotte dalla regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della 

quantificazione dei pertinenti recuperi nell’ambito delle componenti a 

conguaglio 

0,00 

Sono presenti poste rettificative del capitale relative ai gestori di seguito elencate 

PRa 163.927,52 

di cui TFR 148.597,47 

di cui fondi rischi e oneri 15.330,05 

di cui fondi per il ripristino di beni di  terzi 0,00 

 

3.3.2 FOCUS SUGLI AR e ARSC 

APRICA S.P.A. 

Le componenti di ricavo derivanti da vendita di materiali e/o energia riportate nel PEF sono 

riconciliate con la somma dei ricavi effettivamente conseguiti dal gestore nel rispetto di quanto 

previsto dall’MTR-3. 

Analogamente alle voci di costo le voci di ricavo (ARSC,a  e ARa) sono determinate: 

- Per l’anno 2026 sulla base dei dati effettivi rilevati nell’anno di riferimento 2024 come 

risultanti dalle fonti contabili obbligatorie della Società; 

- Per le annualità 2027, 2028 e 2029 sulla base dei dati preconsuntivi relativi all’anno 

2025. 

I ricavi valorizzati nel PEF sono stati individuati a seguito di un’analisi di dettaglio delle 

singole partite di conto economico registrate nel sistema di contabilità aziendale, ed attribuiti 
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alle due voci ARa e ARSC,a a seconda del cliente di fatturazione (rispettivamente: un operatore 

di mercato o un consorzio di materiali aderente al CONAI - Consorzio Nazionale Imballaggi). 

Per l’allocazione di tali ricavi alle singole gestioni sono stati utilizzati i due criteri seguenti: 

- attribuzione integrale per le partite di ricavo allocate sulle destinazioni contabili 

specifiche del servizio presso il comune, secondo quanto predisposto dal sistema di 

contabilità analitico-gestionale; 

- attribuzione pro quota per le partite di ricavo riferite a flussi di rifiuti che accorpano più 

gestioni, utilizzando come driver i quantitativi raccolti in ogni singolo comune a cui si 

assicura la gestione, quali risultanti dai sistemi ERP aziendali alimentati dai formulari 

di identificazione dei rifiuti e/o documenti di trasporto e di pesata. 

L’entità dei ricavi ARa e ARSC,a è desumibile dai valori indicati nello schema PEF di cui alla 

Determinazione 1/DTAC/2025. 

 

COMUNE DI LODI 

Il gestore dell’attività di avvio a riciclo di una o più delle frazioni differenziate e/o alla cessione sul 

mercato dell’eventuale energia prodotta dai rifiuti fornisce il dettaglio delle singole voci di ricavo di 

propria competenza, distinguendo tra i ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dei sistemi collettivi 

di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore per il settore degli imballaggi e per 

settori diversi (da allocare alla componente ARSC,a) e i ricavi derivanti dalla vendita di materiale al di 

fuori dei sopra richiamati schemi e dalla cessione sul mercato di energia derivante dai rifiuti (da allocare 

alla componente ARa).  

Relativamente agli altri ricavi derivanti da vendita di materiali ed energia (ARa) il gestore, oltre ad 

indicare gli eventuali proventi della vendita di energia, specifica se sono o meno ricompresi anche ricavi 

afferenti a servizi diversi dal servizio integrato di gestione dei rifiuti conseguiti avvalendosi di asset e 

risorse del servizio integrato, dandone separata evidenza. 

I ricavi CONAI e/o da sistemi collettivi non sono di competenza del gestore TRU. 

 

3.3.3 COMPONENTI DI COSTO PREVISIONALI 

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza, illustra in questa sezione, per le annualità del 

periodo 2026-2029, le proprie stime relative all’eventuale valorizzazione delle componenti previsionali 

di cui agli articoli 10 e 17 del MTR-3. In particolare, il gestore fornisce adeguata giustificazione, ai 

fini della successiva valutazione e determinazione da parte dell’ETC: 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

, degli 

oneri aggiuntivi relativi al perseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno 

natura sistematica e i cui obiettivi siano verificabili su un arco temporale di durata almeno 

biennale illustrati nei paragrafi 3.1.1 e 3.1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni 

stabilite dal comma 10.3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilità, 

verificabilità, efficienza dei costi);  

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

, degli oneri 

aggiuntivi relativi al conseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura 

non sistematica connessi alle modifiche del perimetro gestionale illustrate nel paragrafo 3.1.1 

e all’introduzione di standard e livelli qualitativi migliorativi, o ulteriori, rispetto a quelli 
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minimi fissati dalla regolazione, illustrati nel paragrafo 3.1.2, dando evidenza del rispetto delle 

condizioni stabilite dal comma 10.3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilità, 

verificabilità, efficienza dei costi); 

• della proposta di valorizzazione, attraverso la componente 𝐶𝑇𝑆𝛥𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

, di oneri variabili 

aggiuntivi relativi al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, descritti nel paragrafo 3.1.2, 

evidenziando le circostanze eccezionali che motivano la richiesta, nonché le azioni già poste 

in essere e quelle programmate per la rimanente durata dell’affidamento volte, 

alternativamente o congiuntamente, all’aumento della percentuale di raccolta differenziata, 

alla diminuzione della percentuale di rifiuto urbano residuo destinato allo smaltimento e alla 

diminuzione della produzione di rifiuto urbano residuo pro capite; 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 di 

maggiori/minori costi legati ad eventuali incrementi/riduzioni della quantità di rifiuti gestiti, 

ovvero ad attività aggiuntive/minori conseguenti alla scelta di talune utenze non domestiche di 

conferire i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico o al rientro nel servizio 

medesimo; 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 dei costi 

aggiuntivi per l’adeguamento agli obblighi di qualità introdotti dall’Autorità, secondo quanto 

descritto nel paragrafo 3.1.2; 

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝑉,𝑎
  e 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝐹,𝑎

 , dei costi 

aggiuntivi a copertura di eventuali oneri relativi ai 𝐶𝑅𝑇𝑎
 , 𝐶𝑅𝐷𝑎

  e 𝐶𝑆𝐿𝑎
 , descritti nel 

paragrafo 3.1.3, che possano trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza 

della dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-2023 e non intercettati 

dall’aggiornamento dei costi riconosciuti secondo il tasso di inflazione Ia , producendo le 

opportune evidenze documentali da cui si evinca ex-ante l’entità dei maggiori oneri. 

APRICA S.P.A. 

Per le annualità 2026-2029 non sono previste variazioni di perimetro e dei livelli qualitativi del 

servizio erogato nell’ambito tariffario pertanto non sono valorizzate: 

• le componenti 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 

• le componenti 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 

• la componente 𝐶𝑇𝑆𝛥𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

,  

• le componenti 𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 

• le componenti 𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 

In considerazione del rinnovo del CCNL Utilitalia che ha disposto significativi incrementi del 

costo del lavoro si è proceduto alla valorizzazione della componente 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇
  al fine di recepire 

l’incremento del costo del personale atteso per il periodo regolatorio a parità di FTE impiegati. 

COMUNE DI LODI 

COSTI 

PREVISIONALI 

PARTE VARIABILE 

2026 2027 2028 2029 

𝐶𝑇𝑆𝛥𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 
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𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝑉,𝑎
  0 0 0 0 

𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

 

COSTI 

PREVISIONALI 

PARTE FISSA 

2026 2027 2028 2029 

𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝐹,𝑎
  0 0 0 0 

𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 0 0 0 0 

 

3.3.4 INVESTIMENTI 

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza e con riferimento al periodo 2026-2029, illustra: 

• il fabbisogno di investimenti, determinato in considerazione delle scelte di pianificazione 

regionale e, ove esistente, di ambito ottimale per il riequilibrio dei flussi fisici e in rapporto al 

valore delle infrastrutture esistenti; 

• gli interventi previsti per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale 

individuati dalle programmazioni di competenza regionale e nazionale; 

• gli interventi realizzati e gli obiettivi conseguiti in termini di sviluppo infrastrutturale e 

incremento della capacità impiantistica, e dell’efficacia ambientale, in coerenza con quanto 

disposto con le programmazioni di competenza regionale e nazionale. 

Il Comune di Lodi, allo stato, non ravvisa l’esigenza di pianificare nuovi investimenti negli anni 2026- 

2029. 

 

3.3.5 DATI RELATIVI AI COSTI DI CAPITALE 

Ciascun gestore, per le quattro annualità del periodo 2026-2029, opera la valorizzazione delle 

componenti di costo di capitale in conformità alle regole di cui all’articolo 8, comma 2, del MTR-3, 

fornendo, nella presente relazione, evidenza dei cespiti posti a servizio dell’ambito tariffario a cui il 
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PEF si riferisce e descrivendo, nel caso di infrastrutture condivise da più ambiti tariffari e/o con 

servizi/business esterni al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (in assenza di contabilità 

separata), gli eventuali driver impiegati per l’allocazione dei costi, che devono essere determinati 

secondo criteri di significatività, attendibilità, ragionevolezza e verificabilità. 

Con specifico riferimento alla valorizzazione della componente a copertura degli accantonamenti per 

crediti, occorre dar conto: 

• nel caso di TARI tributo, al valore corrispondente al 60% dell’accantonamento annuo al fondo 

crediti di dubbia esigibilità secondo le previsioni di cui al punto 3.3 dell’allegato n. 4/2 al 

decreto legislativo 118/11; 

• nel caso di tariffa corrispettiva, del valore massimo previsto dalle norme fiscali.  

Ove rilevante, il gestore: 

• fornisce separata evidenza dei cespiti di proprietari diversi e dei relativi costi di cui si chiede 

il riconoscimento;  

• illustra i criteri sottesi alle migliori stime in merito all’esaurimento delle discariche ai fini di 

consentire all’Ente territorialmente competente di definire la relativa vita utile regolatoria; 

• illustra le valutazioni effettuate in merito: 

o alla vita utile assegnata ai cespiti ove non direttamente riconducibili alle tipologie 

previste nelle tabelle di cui all’articolo 15 del MTR-3; 

o alle motivazioni sottese alla proposta di adozione di una vita utile differente da quella 

regolatoria in conformità alla previsione di cui ai commi 15.5 e 15.6 del MTR-3. 

Il valore dell’accantonamento annuo al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità del gestore Comune 

imputato nel PEF 2024 è pari a € 0. 

Il valore dell’accantonamento annuo al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità del gestore Comune 

imputato nel PEF 2025 è pari a € 0. 

 

4 ATTIVITA’ DI VALIDAZIONE (ETC) 

In generale, l’Ente territorialmente competente o il soggetto dotato di adeguati profili di terzietà 

preposto all’attività di validazione1, descrive l’attività di validazione annuale svolta sui dati trasmessi 

dal/i gestore/i con specifico riferimento alla verifica:  

a. della coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili di ciascun 

gestore, della loro completezza rispetto alle attività/servizi dallo stesso erogati e della loro 

congruità; 

b. del rispetto della metodologia prevista dal MTR-3 per la determinazione dei costi riconosciuti, 

con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali costi di natura 

previsionale. 

 

5 VALUTAZIONI DI COMPETENZA DELL’ENTE 

TERRIORIALMENTE COMPETENTE (ETC) 
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5.1 LIMITE ALLA CRESCITA ANNUALE DELLE ENTRATE TARIFFARIE 

L’Ente territorialmente competente dà preliminarmente atto del valore del totale delle entrate tariffarie 

di riferimento (Σ𝑇𝑎), così come risultante prima del limite annuale alla crescita, con riferimento alle 

quattro annualità 2026-2029, nonché del valore del totale delle entrate tariffarie massime (nell’Allegato 

1 Tool di calcolo, indicate con Σ𝑇max 𝑎) applicabili nel rispetto del limite annuale di crescita. 

L’Ente territorialmente competente relaziona quindi in ordine alla determinazione dei singoli 

coefficienti che assumono rilievo per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate 

tariffarie, dimostrando l’esperimento della procedura partecipata con il gestore ove previsto dalla 

metodologia tariffaria e rappresentando la rispondenza del piano economico-finanziario con gli esiti 

delle procedure di affidamento, con particolare riferimento alla salvaguardia delle efficienze conseguite 

in sede di affidamento. 

Nel caso di predisposizione di un piano economico-finanziario unitario secondo quanto previsto dal 

comma 31.2 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente dà conto della misura del limite e della 

fissazione dei coefficienti che lo compongono, nonché del rispetto del limite medesimo, con riferimento 

all’insieme di ambiti tariffari aventi le caratteristiche contenute nel sopra richiamato comma 31.2 a cui 

il PEF si riferisce. 

Nel caso di inerzia del gestore l’Ente territorialmente competente relaziona in merito al rispetto delle 

regole di cui al comma 8.3 della deliberazione 397/2025/R/RIF. 

 

 2026 2027 2028 2029 

∑T a 8.552.121 8.662.831 8.695.359 8.719.380 

∑T max 8.552.121 8.662.831 8.695.359 8.719.380 

Delta (∑T a -∑T 

max) 
0 0 0 0 

∑T a-1 8.421.185 8.552.121 8.662.831 8.695.359 

L’Ente territorialmente competente relaziona quindi in ordine alla determinazione dei singoli 

coefficienti che assumono rilievo per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate 

tariffarie. 

Verifica del limite di 

crescita 
2026 2027 2028 2029 

rpi a 1,90 % 1,90 % 1,90 % 1,90 % 

Xa 0,15 % 0,15 % 0,15 % 0,15 % 

Ka 0,00 % 0,00 % 0,00 % 0,00 % 

CRIa 0,00 % 0,00 % 0,00 % 0,00 % 

LIMITE ALLA 

CRESCITA 
1,75 % 1,75 % 1,75 % 1,75 % 
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Il limite della crescita annuale delle entrate tariffarie è stabilito dall’art. 4 dell’Allegato A alla Delibera 

ARERA 363/2021, aggiornato con Delibera 389/2023, dove ρa è il parametro per la determinazione del 

limite alla crescita delle tariffe che si calcola come riportato al comma 4.2 dell’art. 4 dell’Allegato A 

alla Delibera ARERA 363/2021, con limite massimo del 9,6%. 

ρa = rpia - Xa + Ka 

• rpia è il tasso di inflazione programmata paria al 1,9%; 

• Xa è il coefficiente di recupero di produttività, determinato dal comune indica, nell’ambito 

dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%; 

• Ka è il coefficiente per il potenziamento del servizio fra 0 e 7% 

Nell’ambito del coefficiente 𝑲𝒂, l’Ente Territorialmente Competente può definirne il valore del 

coefficiente CRI, volto a tener conto dei maggiori oneri conseguenti alla dinamica inflattiva verificatasi 

nel biennio 2022-2023 e non già intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie nel rispetto della 

seguente condizione: 

CRIa ≤ 0.8 * Ka 

Il valore massimo che può essere attribuito al coefficiente 𝐶𝑅𝐼𝑎 è pari all’80% del coefficiente di 

potenziamento del servizio (𝐾𝑎).  

Il valore attribuibile al coefficiente 𝐶𝑅𝐼𝑎 è pari al valore minimo tra:  

• Il valore minimo previsto dallo schema di riferimento sottratto al 𝐾𝑎 valorizzato;  

• 0,8 moltiplicato al 𝐾𝑎 valorizzato. 

 

5.1.1 COEFFICIENTE DI RECUPERO DI PRODUTTIVITA’ ALLA CRESCITA 

ANNUALE DELLE ENTRATE TARIFFARIE 

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del 

Benchmark di riferimento (anno 2024), dei risultati di raccolta differenziata e di efficacia delle attività 

di preparazione per il riutilizzo ed il riciclo conseguiti nell’anno a-2 (2024, 2025), individua i valori di 

𝛾1 e 𝛾2 ed indica le valutazioni compiute in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle 

prestazioni dando evidenza ad eventuali scostamenti positivi o negativi rispetto agli obiettivi prefissati.  

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del confronto 

tra il costo unitario effettivo (CUeff) e il Benchmark di riferimento, entrambi relativi all‘anno 2024, 

nonché delle proprie valutazioni sui risultati di raccolta differenziata e di preparazione per il riutilizzo 

ed il riciclo conseguiti nell’anno a-2 (2024, 2025), illustra le proprie decisioni in merito alla 

valorizzazione del coefficiente di recupero di produttività X. 

Anno 2026 

 

ENTRATE TARIFFARIE 
TV(a-2) 3.506.983 

TF(a-2) 4.587.273 
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approvate a lordo delle detr. 1.4 Det. 

2/2021/R/rif [€] 
T(a-2) 8.094.256 

Quantità di rifiuti prodotti [ton]: q(a-2) 19.332 

CUeff(a-2) [cent€/kg] 41,87 

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kg] 32,17 

Dando valutazioni soddisfacenti in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle prestazioni, 

il fabbisogno standard, o costo medio di settore, adeguato al calcolatore per l’anno 2024, mostra un 

costo complessivo di cent€/Kg di 32,17, come valore unitario. 

Pertanto, i costi unitari effettivi, determinati cent€/Kg con un valore unitario di 41,87 risultano 

SUPERIORI al benchmark di riferimento. 

 intervallo di riferimento 2026 

Xa 0,1%<Xreg≤0,3% 0,15 % 

In considerazione del buon livello dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, per il 

coefficiente di recupero di produttività Xa è stato assegnato un valore pari a 0,15 % per l’anno 2026. 

 

Anno 2027 

 

ENTRATE TARIFFARIE 

approvate a lordo delle detr. 1.4 Det. 

2/2021/R/rif [€] 

TV(a-2) 3.594.404 

TF(a-2) 4.826.781 

T(a-2) 8.421.185 

Quantità di rifiuti prodotti [ton]: q(a-2) 19.332 

CUeff(a-2) [cent€/kg] 43,56 

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kg] 32,17 

Dando valutazioni soddisfacenti in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle prestazioni, 

il fabbisogno standard, o costo medio di settore, adeguato al calcolatore per l’anno 2025, mostra un 

costo complessivo di cent€/Kg di 32,17, come valore unitario. 

Pertanto, i costi unitari effettivi, determinati cent€/Kg con un valore unitario di 43,56 risultano 

SUPERIORI al benchmark di riferimento. 

 intervallo di riferimento 2027 

Xa 0,1%<Xreg≤0,3% 0,15 % 

In considerazione del buon livello dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, per il 

coefficiente di recupero di produttività Xa è stato assegnato un valore pari a 0,15 % l’anno 2027. 
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Anno 2028 

 

ENTRATE TARIFFARIE 

approvate a lordo delle detr. 1.4 Det. 

2/2021/R/rif [€] 

TV(a-2) 4.227.014 

TF(a-2) 3.754.263 

T(a-2) 7.981.276 

Quantità di rifiuti prodotti [ton]: q(a-2) 19.332 

CUeff(a-2) [cent€/kg] 41,28 

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kg] 32,17 

 

 intervallo di riferimento 2028 

Xa 0,1%<Xreg≤0,3% 0,15 % 

 

Anno 2029 

 

ENTRATE TARIFFARIE 

approvate a lordo delle detr. 1.4 Det. 

2/2021/R/rif [€] 

TV(a-2) 4.450.414 

TF(a-2) 3.618.577 

T(a-2) 8.068.991 

Quantità di rifiuti prodotti [ton]: q(a-2) 19.332 

CUeff(a-2) [cent€/kg] 41,74 

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kg] 32,17 

 

 intervallo di riferimento 2029 

Xa 0,1%<Xreg≤0,3% 0,15 % 
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Inoltre l’Ente territorialmente competente indica, in particolare, le valutazioni compiute in ordine al 

livello di qualità ambientale della gestione, specificando i valori di 𝛾1 e 𝛾2 individuati. Con riferimento 

al valore di 𝛾2, l’Ente territorialmente competente rappresenta, ai fini dell’attribuzione della propria 

valutazione, il soddisfacimento o il mancato soddisfacimento delle condizioni di cui al comma 3.2 e 3.3 

del MTR-3. 

Anno 2026 

 

% RD (a-2) 71,65 % 

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata 

raggiunti (γ1)  
SODDISFACENTE 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 

responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAVV_RicRD,sc [R1] (a-2) 
0,73 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione per 

il riutilizzo e il riciclo (γ2)  

NON 

SODDISFACENTE 

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le seguenti 

valutazioni in merito ai valori 𝛾1 e 𝛾2: 

 intervallo di riferimento 2026 

ɣ1- Valutazione rispetto agli obbiettivi di 

raccolta differenziata 
-0,2<?1≤0 0,00 

ɣ2 - Valutazione rispetto all'efficacia 

dell'attività di preparazione per il riutilizzo 

e il riciclo 

-0,3≤?2≤-0,15 -0,15 

ɣ- Totale -0,15 
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Coefficiente di gradualità 1+ɣ 0,85 

 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [R2]  (a-2) 
0,94 

B 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 

preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo R2] (a-2)  

0,95 

A 

 

Anno 2027 

 

% RD (a-2) 71,65 % 

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata 

raggiunti (γ1)  SODDISFACENTE 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 

responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAVV_RicRD,sc [R1] (a-2) 
0,73 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione per 

il riutilizzo e il riciclo (γ2)  

NON 

SODDISFACENTE 

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le seguenti 

valutazioni in merito ai valori 𝛾1 e 𝛾2: 

 intervallo di 

riferimento 

2027 

ɣ1- Valutazione rispetto agli obbiettivi di 

raccolta differenziata 
-0,2<?1≤0 0,00 

ɣ2 - Valutazione rispetto all'efficacia 

dell'attività di preparazione per il riutilizzo 

e il riciclo 

-0,3≤?2≤-0,15 -0,15 

ɣ- Totale -0,15 

Coefficiente di gradualità 1+ɣ 0,85 

 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [R2] (a-2) 
0,94 

B 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 

preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo R2] (a-2)  

0,95 

A 

 

Anno 2028 
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% RD (a-2) 71,65 % 

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata 

raggiunti (γ1)  SODDISFACENTE 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 

responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAVV_RicRD,sc [R1] (a-2) 
0,73 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione per 

il riutilizzo e il riciclo (γ2)  

NON 

SODDISFACENTE 

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le seguenti 

valutazioni in merito ai valori 𝛾1 e 𝛾2: 

 intervallo di 

riferimento 

2028 

ɣ1- Valutazione rispetto agli obbiettivi di 

raccolta differenziata 
-0,2<?1≤0 0,00 

ɣ2 - Valutazione rispetto all'efficacia 

dell'attività di preparazione per il riutilizzo 

e il riciclo 

-0,3≤?2≤-0,15 -0,15 

ɣ- Totale -0,15 

Coefficiente di gradualità 1+ɣ 0,85 

 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [R2] (a-2) 
0,94 

B 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 

preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo R2] (a-2)  

0,95 

A 

 

Anno 2029 

 

% RD (a-2) 71,65 % 

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata 

raggiunti (γ1)  SODDISFACENTE 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 

responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAVV_RicRD,sc [R1] (a-2) 
0,73 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione per 

il riutilizzo e il riciclo (γ2)  

NON 

SODDISFACENTE 

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le seguenti 

valutazioni in merito ai valori 𝛾1 e 𝛾2: 
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 intervallo di 

riferimento 

2029 

ɣ1- Valutazione rispetto agli obbiettivi di 

raccolta differenziata 
-0,2<?1≤0 0,00 

ɣ2 - Valutazione rispetto all'efficacia 

dell'attività di preparazione per il riutilizzo 

e il riciclo 

-0,3≤?2≤-0,15 -0,15 

ɣ- Totale -0,15 

Coefficiente di gradualità 1+ɣ 0,85 

 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [R2] (a-2) 
0,94 

B 

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 

preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo R2] (a-2)  

0,95 

A 

 

5.1.2 COEFFICIENTE DI POTENZIAMENTO K 

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente definisce il quadrante di riferimento 

nella matrice di cui al comma 5.2 del MTR-3, oltre che sulla base dell’indicatore di efficienza 

economica di cui al medesimo comma, sulla base degli obiettivi di consolidamento o di miglioramento 

della gestione, facendo opportunamente riferimento ai rilevanti obblighi normativi e/o alla 

pianificazione d’ambito e dando conto della partecipazione del/i gestore/i alle valutazioni in parola.  

Il medesimo Ente procede, quindi, a indicare e giustificare il valore del coefficiente Ka, fissato per 

ciascuna annualità del periodo 2026-2029, fornendo le opportune evidenze, distinguendo tra le 

grandezze Kreg, e Kcom secondo quanto previsto dall’articolo 5 del MTR-3 e specificato nella 

determinazione 1/DTAC/2025. 

L’Ente territorialmente competente descrive gli obiettivi di miglioramento, in termini di qualità ed 

efficacia del servizio reso, alla base della determinazione del coefficiente Ka, fissati dalla normativa o 

dalla pianificazione d’ambito, e verificabili tramite opportuni indicatori quali, a titolo esemplificativo, 

la percentuale di raccolta differenziata, l’efficacia delle attività di recupero e riciclo delle frazioni 

differenziate, espresse dai macro-indicatori R1 e R2, nonché gli standard previsti dal TQRIF. 

Il coefficiente di potenziamento del servizio (𝐾𝑎) è l’insieme delle variazioni nelle caratteristiche del 

servizio e nel perimetro delle attività effettuate dal gestore, viene valorizzato dall’ETC e corrisponde 

alla seguente somma: 𝐾𝑎 = 𝐾𝑟𝑒𝑔,𝑎 + 𝐾𝑐𝑜𝑚,𝑎 

Si distingue sulla base degli obiettivi: 

• Consolidamento; 

• Miglioramento 
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L’Ente territorialmente competente assume per l’ambito tariffario del Comune di Lodi il 

QUADRANTE definito Schema I “SCHEMA REGOLATORIO” quadrante di riferimento della 

gestione per l’anno 2026, il QUADRANTE definito Schema I “SCHEMA REGOLATORIO” per 

l’anno 2027, il QUADRANTE definito Schema I “SCHEMA REGOLATORIO” per l’anno 2028 e il 

QUADRANTE definito Schema I “SCHEMA REGOLATORIO” per l’anno 2029. 

 

 2026 2027 2028 2029 

Valutazione Consolidamento Consolidamento Consolidamento Consolidamento 

Cueff/Bench 1,301 1,354 1,375 1,393 

Schema Regolatorio Schema I Schema I Schema I Schema I 

 

In considerazione dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, per il coefficiente di recupero 

di produttività Ka sono stati assegnati i seguenti valori: 
 

 Valore massimo Ka Ka assegnato 

2026 3,00 % 0,00 % 

2027 3,00 % 0,00 % 

2028 3,00 % 0,00 % 

2029 3,00 % 0,00 % 

 

5.1.3 COEFFICIENTE CRI 

L’Ente territorialmente competente dà conto delle valutazioni, con esito positivo o negativo, connesse 

alla valorizzazione del coefficiente CRI per le quattro annualità del periodo 2026-2029, argomentando 



44 

con riferimento ai maggiori oneri riconducibili alla dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-

2023 e non già intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie, nel rispetto delle regole di cui al 

comma 5.3 del MTR-3.  

Per le annualità 2026-2029 il coefficiente CRI destinato alla copertura degli scostamenti riconducibili 

alla dinamica inflattiva dei prezzi e dei contratti in essere è valorizzato come di seguito: 
 

 Valore massimo VALORE ASSEGNATO 

CRI 2026 0,00 % 0,00 % 

CRI 2027 0,00 % 0,00 % 

CRI 2028 0,00 % 0,00 % 

CRI 2029 0,00 % 0,00 % 

Nell’ambito del coefficiente 𝑲𝒂, l’Ente Territorialmente Competente può definirne il valore del 

coefficiente CRI, volto a tener conto dei maggiori oneri conseguenti alla dinamica inflattiva verificatasi 

nel biennio 2022-2023 e non già intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie nel rispetto della 

seguente condizione: 

CRIa ≤ 0.8 * Ka 

 

5.2 COSTI OPERATIVI INCENTIVANTI (Conewexp e COIexp) 

In conformità alle previsioni contenute nell’articolo 9 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente 

dà conto dei criteri utilizzati, anche su proposta del gestore, per l’eventuale quantificazione di una o più 

delle tre componenti di natura previsionale associate a specifiche finalità. 

 

5.2.1 COMPONENTI PREVISIONALI COnew 

Sulla base dei costi operativi incentivanti proposti dal/i gestore/i per un periodo che interessi due o più 

annualità del periodo regolatorio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente indica gli importi 

validati e il/i target di miglioramento di natura sistematica da conseguire, nonché le valutazioni 

compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantificazione e la loro 

efficienza e l’annualità di rendicontazione dei costi.  

L’Ente territorialmente competente rappresenta separatamente le quote di costo valorizzate in esito 

a procedure competitive e le quote di costo eventualmente valorizzate per attività regolate non 

ricomprese nel perimetro di gara, come specificato dal comma 4.12 della determinazione 

1/DTAC/2025. 

 

 2026 2027 2028 2029 

COnewexpTV € 0 € 0 € 0 € 0 

COnewexpTF € 0 € 0 € 0 € 0 
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5.2.2 COMPONENTI PREVISIONALI COI 

Sulla base dei costi operativi incentivanti proposti dal/i gestore/i per uno o più interventi di 

miglioramento che interessino singole annualità, l’Ente territorialmente competente indica l’importo o 

gli importi validati e il target o i target di miglioramento da conseguire, nonché le valutazioni compiute 

in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantificazione e la loro efficienza. 

L’Ente territorialmente competente rappresenta separatamente le quote di costo valorizzate in esito a 

procedure competitive e le quote di costo eventualmente valorizzate per attività regolate non ricomprese 

nel perimetro di gara, come specificato dal comma 4.12 della determinazione 1/DTAC/2025. 

 

 2026 2027 2028 2029 

COIexpTV € 0 € 0 € 0 € 0 

COIexpTF € 0 € 0 € 0 € 0 

 

5.3 COSTI OPERATIVI DI GESTIONE ASSOCIATI A SPECIFICHE FINALITA’ 

(ANT) 

In conformità alle previsioni contenute nell’articolo 17 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente 

dà conto dei criteri utilizzati, anche su proposta del gestore, per l’eventuale quantificazione di una o più 

delle componenti di natura previsionale associate a specifiche finalità, anche attraverso il rimando a 

precedenti sezioni della relazione di accompagnamento. 

 

5.3.1 COMPONENTE PREVISIONALE CTSΔexp 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente 𝐶𝑇𝑆𝛥𝑒𝑥𝑝, l’Ente territorialmente competente 

indica la quantificazione degli oneri aggiuntivi variabili rispetto a quelli desumibili dalle fonti contabili 

obbligatorie dell’anno (a-2), validati con riferimento al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, 

riconosciuti in quanto necessari al fine di non pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario della 

gestione, anche dando conto delle valutazioni compiute sulla base delle motivazioni argomentate 

dal gestore, da un lato considerando le circostanze che hanno determinato l’incremento dei costi 

e le azioni che il gestore si è impegnato a porre in essere, dall’altro verificando l’impatto 

sull’equilibrio economico-finanziario. 

 

 2026 2027 2028 2029 

CTSΔexpTV € 0 € 0 € 0 € 0 

 

5.3.2 COMPONENTE PREVISIONALE CO116 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente CO116, l’Ente territorialmente competente indica 

se la valorizzazione  degli oneri variabili e fissi validati si basa su una previsione di riduzione della 

quantità di rifiuti gestiti dal servizio pubblico per effetto dell’opzione offerta dall’articolo 238, comma 

10 del decreto legislativo n. 152/06 alle utenze non domestiche e/o tiene conto dell’esigenza di 
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mantenere una capacità di gestione di riserva per far fronte alla facoltà di rientro nel perimetro di 

erogazione del servizio pubblico riconosciuta dalla medesima disposizione di legge. 

L’Ente territorialmente competente dà conto delle valutazioni connesse alla valorizzazione del 

coefficiente C116 per ciascun anno a (2026-2029) con particolare riferimento alla quantificazione delle 

componenti di natura previsionale CO116 esposte dal gestore del servizio integrato o da uno o più gestori 

dei singoli servizi che lo compongono. 

Per le annualità 2026-2029 il coefficiente C116 e le componenti di natura previsionale CO116 destinate 

alla copertura degli scostamenti attesi riconducibili alle novità normative introdotte dal Decreto 

Legislativo n. 116/2020 sono valorizzate come di seguito: 

 

 2026 2027 2028 2029 

C116expTV € 0 € 0 € 0 € 0 

C116expTF € 0 € 0 € 0 € 0 

 

5.3.3 COMPONENTI PREVISIONALI CQ 

Per ciascun anno di valorizzazione di una o entrambe le componenti CQ, l’Ente territorialmente 

competente indica la quantificazione degli oneri aggiuntivi, variabili e/o fissi, validati per 

l’adeguamento agli obblighi introdotti dall’Autorità e non già ricompresi nel previgente contratto 

di servizio, specificando a quali costi incrementali siano principalmente riconducibili (a titolo 

esemplificativo, costi di personale, costi di adeguamento dei sistemi informativi), nonché a quali 

obblighi e indicatori recati dal TQRIF sia necessario adeguarsi. 

 

 2026 2027 2028 2029 

CQexpTV € 0 € 0 € 0 € 0 

CQexpTF € 0 € 0 € 0 € 0 

 

5.3.4 COMPONENTI PREVISIONALI COANT 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente COANT, l’Ente territorialmente competente indica 

la quantificazione degli oneri, variabili e/o fissi, relativi ai CRTa, CRDa e CSLa, che possano trovare 

manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della dinamica inflattiva verificatasi nel 

biennio 2022-2023 e non già intercettati dall’aggiornamento dei costi riconosciuti secondo il tasso di 

inflazione di cui al comma 8.6 del MTR-3.  

L’Ente territorialmente competente dà atto delle valutazioni compiute illustrando le opportune evidenze 

documentali. 

 

 2026 2027 2028 2029 

COANT,TV € 120.187 € 199.113 € 255.895 € 255.895 
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COANT,TF € 36.603 € 60.640 € 77.934 € 77.934 

 

5.4 RICAVI E VALORIZZAZIONE DEL FATTORE DI SHARING 

L’Ente territorialmente competente relaziona in ordine alle valutazioni sottese alla valorizzazione, 

nell’ambito dell’intervallo [0.2, 0.9] e secondo la matrice di cui al comma 3.4 del MTR-3, del fattore di 

sharing (b) dei proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti (AR) e dei corrispettivi 

riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore 

(ARSCa). Le suddette valutazioni sono rappresentate con riferimento al potenziale contributo 

dell’output recuperato (recupero di materia e/o di energia) al raggiungimento dei target europei, 

sintetizzato attraverso i parametri γ1 e γ2 che esprimono, rispettivamente, il giudizio sul rispetto degli 

obiettivi di raccolta differenziata raggiunti e il livello di efficacia delle attività di preparazione per il 

riutilizzo e il riciclo (quest’ultimo misurato attraverso il macro-indicatore R1, determinato secondo una 

delle opzioni previste dal comma 3.3 del MTR-3). 

 

FATTORE DI SHARING 2026 2027 2028 2029 

Fattore di Sharing b 

(ARa + ARsc,a)  
0,60 0,60 0,60 0,60 

 

5.5 CESPITI E COSTI DI CAPITALE 

L’Ente territorialmente competente dà atto della conformità della valorizzazione delle componenti 

relative ai costi d’uso del capitale ad opera del/i gestore/i rispetto alle regole di cui al comma 8.2 e al 

Titolo IV del MTR-3. 

L’Ente territorialmente competente dà atto, a titolo esemplificativo, delle verifiche compiute in ordine 

alle vite utili dei cespiti valorizzate dal gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani o dai 

gestori di uno o più dei servizi che lo compongono, con particolare riferimento: 

• al rispetto delle tabelle previste dai commi 15.2 e 15.3 del MTR-3 per i cespiti ad esse 

direttamente riconducibili; 

• al rispetto del criterio indicato dal comma 15.4 del MTR-3 per i cespiti ad esse direttamente 

riconducibili. 

Inoltre, in caso di adozione di una vita utile inferiore a quella regolatoria secondo quanto previsto dal 

comma 15.5 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente illustra le valutazioni effettuate indicando 

il vincolo autorizzativo, normativo o di pianificazione che determina la chiusura anticipata del/degli 

impianto/i interessato/i. In caso di adozione di una vita utile superiore a quella regolatoria secondo 

quanto previsto dal comma 15.6 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente illustra la procedura 

partecipata attivata col gestore interessato e le ragioni di sostenibilità sociale delle tariffe applicate agli 

utenti che la giustificano. 
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5.6 CONGUAGLI 

Per il quadriennio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente indica il valore complessivo delle 

componenti a conguaglio RCtotTVa e RCtotTFa riferite alle annualità pregresse e fornisce il dettaglio 

delle singole voci valorizzate per ciascuna annualità sia con riferimento ai costi variabili (art. 19 del 

MTR-3) sia con riferimento ai costi fissi (art. 20 del MTR-3).  

Inoltre, per quanto concerne le voci di conguaglio inerenti alla valorizzazione, nelle annualità pregresse 

(a-2), di costi operativi incentivanti (COI), l’Ente territorialmente competente, nel rendicontare i 

risultati degli interventi per cui i costi in parola sono stati riconosciuti indica, nel caso di mancato 

raggiungimento dei target, la distanza dall’obiettivo sulla base di cui è eventualmente determinata 

l’entità del recupero a favore dell’utenza.   

Infine, l'Ente territorialmente competente esplicita i calcoli sottesi all’eventuale valorizzazione delle 

voci di recupero del conguaglio I2025 (parte variabile e parte fissa). 

   

PARTE FISSA 2026 GESTORI COMUNE 

Recupero differenza valori Wacc e Slic; Rcwacc € 39.464 € 2.910 

RCTOT € 39.464 € 2.910 

 

   

PARTE FISSA 2027 GESTORI COMUNE 

Recupero differenza valori Wacc e Slic; Rcwacc € 37.529 € 2.712 

RCTOT € 37.529 € 2.712 

 

 

 

 

 

Al netto di eventuali detrazioni di cui all’articolo 4 comma 4.5 deliberazione 5 agosto 2025 

397/2025/R/RIF il totale viene di seguito riportato: 

 

 2026 2027 2028 2029 

RCtotTV € 0 € 0 € 0 € 0 

RCtotTF € 42.375 € 40.241 € 0 € 0 

 

5.7 VALUTAZIONI IN ORDINE ALL’EQUILIBRIO ECONOMICO 

FINANZIARIO 

L’Ente territorialmente competente dà atto delle verifiche compiute in ordine alla sussistenza 

dell’equilibrio economico finanziario della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili 

risultanti dall’Allegato 1 Tool di calcolo.  

Atteso che: 

• Nel caso in cui l’Ente territorialmente competente ritenga necessario, per il raggiungimento 

degli obiettivi migliorativi definiti o per il superamento di situazioni di squilibrio economico e 
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finanziario, il superamento del limite di cui al precedente comma 4.2, presenta all’Autorità, per 

i seguiti di competenza, una relazione attestando le valutazioni compiute come specificato nel 

citato Articolo 4 del MTR-3; 

(art. 4.3 deliberazione ARERA 5 agosto 2025 397/2025/R/RIF). 

• Qualora l’Ente territorialmente competente accerti eventuali situazioni di squilibrio economico 

e finanziario, oltre a quanto stabilito al comma precedente, il medesimo provvede a dettagliare 

puntualmente le modalità volte a recuperare la sostenibilità efficiente della gestione, 

declinandone gli effetti nell’ambito del PEF pluriennale, eventualmente presentando una 

revisione infra periodo della predisposizione tariffaria. 

(art. 4.5 allegato A alla deliberazione ARERA 5 agosto 2025 397/2025/R/RIF). 

L’Ente territorialmente competente ha verificato la sussistenza dell’equilibrio economico finanziario 

della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili risultanti dall’Allegato 1. 

 

 

5.8 RINUNCIA AL RICONOSCIMENTO DI ALCUNE COMPONENTI DI 

COSTO 

In attuazione dell’articolo 2, comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie determinate ai sensi del 

MTR-3 sono considerate come valori massimi. È comunque possibile, in caso di equilibrio economico 

finanziario della gestione, applicare, con l’accordo del gestore, valori inferiori, indicando, con 

riferimento al piano economico finanziario, le componenti di costo ammissibili ai sensi della disciplina 

tariffaria che non si ritengono di coprire integralmente, al fine di verificare la coerenza con gli obiettivi 

definiti. Si assume vi sia accordo del gestore ove l’applicazione di valori inferiori rispetto a quelli 

risultanti dall’applicazione del MTR-3 soddisfi ambedue le seguenti condizioni: 

a. consenta di preservare eventuali efficienze nei costi derivanti dall’esperimento delle procedure 

ad evidenza pubblica; 

b. corrisponda agli elementi oggetto dell’offerta economica di aggiudicazione delle medesime 

procedure. 

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dall’articolo 4  comma 4.5 deliberazione 5 agosto 

2025 397/2021/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-

3, l’Ente territorialmente competente indica le componenti di costo ammissibili che si ritiene di non 

coprire integralmente ed esprime le proprie valutazioni in ordine alla coerenza della rinuncia al loro 

riconoscimento rispetto agli obiettivi definiti e al mantenimento dell’equilibrio economico finanziario 

della gestione, motivando le scelte adottate e illustrando gli esiti delle valutazioni compiute. 

L’Ente Territorialmente Competente ha deciso di avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 4 comma 

4.5 deliberazione 5 agosto 2025 397/2025/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie 

determinate ai sensi del MTR-3 

 

   

PARTE FISSA 2026 GESTORI COMUNE 

CGG € 475.184 € 0 

CDD € 0 € 110.000 

CC € 475.184 € 110.000 
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R € 0 € 25.313 

CK € 0 € 25.313 

Detrazioni di cui al. Art. 4.5 Del. 397/2025/R/Rif € 475.184 € 135.313 

   

 

   

PARTE FISSA 2027 GESTORI COMUNE 

CGG € 675.184 € 0 

CC € 675.184 € 0 

Detrazioni di cui al. Art. 4.5 Del. 397/2025/R/Rif € 675.184 € 0 

   

 

   

PARTE FISSA 2028 GESTORI COMUNE 

CGG € 675.184 € 0 

CC € 675.184 € 0 

Detrazioni di cui al. Art. 4.5 Del. 397/2025/R/Rif € 675.184 € 0 

   

 

   

PARTE FISSA 2029 GESTORI COMUNE 

CGG € 675.184 € 0 

CC € 675.184 € 0 

Detrazioni di cui al. Art. 4.5 Del. 397/2025/R/Rif € 675.184 € 0 

   

5.9 RIMODULAZIONE DEI CONGUAGLI 

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 18.2 del MTR-3 di rimodulare i conguagli 

all’interno del quadriennio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente dà atto della procedura 

partecipata attivata col/i gestore/i e fornisce il dettaglio della rimodulazione. 

L’Ente territorialmente competente indica altresì le valutazioni compiute e gli effetti della 

rimodulazione medesima, in termini di sostenibilità della tariffa applicata agli utenti e di equilibrio 

economico-finanziario della gestione. 

L’Ente Territorialmente Competente non si è avvalso della facoltà prevista dall’articolo 18.2 del MTR-

3 di rimodulare i conguagli. 

 

5.10 RIMODULAZIONE DEL VALORE DELLE ENTRATE TARIFFARIE CHE 

ECCEDE IL LIMITE ALLA VARIAZIONE ANNUALE 

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 4.3 del MTR-3 di rimodulare la parte di 

entrate tariffarie che eccede il limite annuale di crescita tra le annualità del periodo regolatorio 2026-

2029 o anche successivamente al 2029 e comunque entro il termine dell’affidamento, l’Ente 

territorialmente competente dà atto delle valutazioni compiute in ordine al mantenimento dell’equilibrio 

economico finanziario, al perseguimento degli specifici obiettivi programmati, dettagliando la 

pianificazione del recupero delle eccedenze nell’apposita sezione del tool-PEF.  
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Non ci si avvale della facoltà prevista dal comma 4.3 del MTR-3 di rimodulare tra le diverse annualità 

del periodo regolatorio 2026-2029 la parte di entrate tariffarie che eccede il limite annuale di crescita. 

Per i gestori nell’anno 2027 parte variabile € 0 

Per i gestori nell’anno 2027 parte fissa € 0 

Per il comune nell’anno 2027 parte variabile € 0 

Per il comune nell’anno 2027 parte fissa € 0 

Per i gestori nell’anno 2028 parte variabile € 0 

Per i gestori nell’anno 2028 parte fissa € 0 

Per il comune nell’anno 2028 parte variabile € 0 

Per il comune nell’anno 2028 parte fissa € 0 

Per i gestori nell’anno 2029 parte variabile € 0 

Per i gestori nell’anno 2029 parte fissa € 0 

Per il comune nell’anno 2029 parte variabile € 0 

Per il comune nell’anno 2029 parte fissa € 0 

 

5.11 EVENTUALE SUPERAMENTO DEL LIMITE ALLA CRESCITA ANNUALE 

DELLE ENTRATE TARIFFARIE 

L’Ente territorialmente competente, nel caso in cui vi siano situazioni di squilibrio economico e 

finanziario e ritenga necessario, per il raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti, il 

superamento del limite annuale di crescita – determinato secondo le regole del comma 4.1 del MTR-3 

– allega un’apposita Relazione in cui attesta le valutazioni definite al comma 4.4 del MTR3. 

• le valutazioni di congruità compiute sulla base delle risultanze dei fabbisogni standard di cui 

all’articolo 1, comma 653, della legge n. 147/13 (ovvero, per le Regioni a Statuto speciale e le 

Province autonome di Trento e Bolzano, sulla base del costo medio di settore come risultante 

dall’ultimo Rapporto dell’ISPRA) e l’analisi delle risultanze che presentino oneri 

significativamente superiori ai valori standard; 

• le valutazioni in ordine all’equilibrio economico-finanziario delle gestioni, con specifica 

evidenza degli effetti di eventuali valori di picco degli oneri attribuibili alle componenti 𝐶𝑇𝑆𝑎 

e 𝐶𝑇𝑅𝑎; 

• l’effetto relativo alla valorizzazione del fattore di sharing 𝑏𝑎 in corrispondenza dell’estremo 

superiore dell’intervallo di valorizzazione relativo al quadrante della matrice di cui al comma 

3.4 in cui si colloca la gestione; 

• le valutazioni relative agli eventuali oneri aggiuntivi relativi a modifiche nel perimetro 

gestionale o a incrementi di qualità delle prestazioni, anche in relazione all’adeguamento agli 

standard e ai livelli minimi di qualità definiti dall’Autorità; 

• le valutazioni relative: i) all’allocazione temporale dei conguagli, sulla base di quanto previsto 

al successivo comma 18.2; ii) alla rimodulazione degli importi eccedenti il limite alla crescita 

annuale delle entrate tariffarie entro il termine della durata di affidamento del servizio ai sensi 

del comma 4.3, con particolare riferimento agli impatti sull’equilibrio economico finanziario 

della gestione. 

L’ETC ha ritenuto non necessario il superamento del limite alla crescita tariffaria come stabilito da 

ARERA. 
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6 CONCLUSIONI 

Alla luce della determinazione dei coefficienti e dei parametri di competenza dell'ETC, e a valle 

dell'elaborazione secondo il predisposto modello di calcolo, così definito nella relazione comprendente 

le valutazioni dell'ente territorialmente competente, la Tariffa complessiva riconosciuta dal Comune di 

Lodi per il periodo regolatorio 2026-2029 è: 

• Anno 2026 pari ad euro € 8.552.121; 

• Anno 2027 pari ad euro € 8.662.831; 

• Anno 2028 pari ad euro € 8.695.359; 

• Anno 2029 pari ad euro € 8.719.380; 


